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Care amiche e cari amici, rotariani del 
Distretto 2110, 

continua il giro delle visite ai club, veri e 
propri momenti di incontro e di confronto 
che consentono di approfondire la cono-
scenza reciproca e permettono di meglio 
definire i contorni dell’essere e dell’agire 
rotariani ai vari livelli, di Club, di Distretto, 
sovradistrettuale e internazionale per con-
solidare l’orgoglio di far parte di un’asso-
ciazione così protesa verso l’uomo e i suoi 
bisogni.

 Sono davvero felice di cogliere l’entusia-
smo e la voglia di fare che i nostri Club non 
fanno mancare, collaborati in questo dai 
Club Rotaract ed Interact, ove presenti, che 
aggiungono ulteriori spinte creative ed una 
fonte inesauribile di energia. Da segnalare, 
in questo scorcio di Anno Rotariano, la na-
scita di due Interact Club: Noto (luglio) e Ca-
tania Nord (ottobre). Fa piacere ricordarlo 
proprio in questo periodo, a voler celebrare 
la settimana Mondiale dell’Interact (30 ot-
tobre - 5 novembre). 

I club Interact raccolgono ragazzi e ragaz-
ze dai 12 ai 18 anni per aiutarli a sviluppare 
le loro doti di leadership e scoprire il valore 
del servire con disinteresse, promuovono 
la comprensione internazionale e consen-
tono di stringere nuove amicizie nei 145 
Paesi dove è presente, con tutti i 342.953 
Interactiani di 14.911 Club Interact. Anche 

il nostro Distretto e i nostri RRCC contribui-
scono patrocinando 37 club con 420 soci. 

Agli inizi di ottobre, e precisamente il 
primo sabato, un evento ricorrente si pone 
all’attenzione destando molto interesse: il 
“Premio internazionale Galileo Galilei  dei 
Rotary Club Italiani” che da 62 anni premia 
uno studioso straniero in una disciplina 
umanistica riguardante argomenti di cul-
tura italiana, quest’anno il prof. Wolfgang 
Schweickard per la Storia della Lingua Ita-
liana, e da 18 anni, con il  “Premio Galileo 
Galilei della Scienza”, premia uno studioso 
italiano, quest’anno il prof. Maurizio Bruno-
ri per le Scienze Biologiche, che a giudizio in-
sindacabile di apposita Commissione, della 
quale fanno parte quattro membri stranieri 
nominati dal Magnifico Rettore dell’Univer-
sità di Pisa, si sia altamente distinto in una 
delle discipline scientifiche che vanno dalle 
scienze mediche alle scienze dell’ingegneria 
alle scienze economiche e altre ancora. In 
aggiunta dal 2011 è stato istituito il “Premio 
Galilei Giovani” attribuito dai Distretti in 
collaborazione con la Fondazione del Pre-
mio. Il nostro Distretto ha avuto nel recen-
te passato il piacere e l’onore di assegna-
re 7 premi ad altrettanti giovani studiosi 
meritevoli (Paola La Rocca, 2012; Giuseppe 
Arrabito, Gaia Nuccio, 2020; Enrico Corsa-
ro, Raphael Merida, 2021; Francesca Meli, 
Marco Trapani, 2022) che ne hanno ricevuto 
sostegno e prestigio curriculare per il loro 
percorso professionale. 

Da buoni Rotariani abbiamo sottolineato 
e portato all’attenzione la giornata mon-
diale della polio con un concerto dedicato e 
tante altre iniziative da parte dei RRCC del 
Distretto e dei quali troverete ampio repor-
tage nelle pagine del nostro Magazine. An-
cora oggi l’eradicazione della Polio rappre-
senta una priorità del Rotary International. 
Anni di impegno economico, di notevole 
impiego di risorse umane e di milioni di ore 
di volontariato, di straordinario impegno 
organizzativo. Ed ora si prevede che entro il 
2026 il mondo si potrà rendere libero dalla 
Polio e questo sarà un momento storico del 
quale i Rotariani potranno a buon diritto 
assumersene il merito.  

Un evento futuro da segnalare e racco-
mandare è la celebrazione dei cento anni 

lettera del Governatore

Goffredo vaCCaro
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della costituzione del RC Milano, il primo 
Club Rotary in Italia, 20/11/1923. Tale av-
venimento sarà degnamente sottolineato 
e celebrato con delle manifestazioni che si 
svolgeranno a Milano nei giorni 17,18 e 19 
novembre e con la realizzazione di progetti 
unitari nei territori di tutti e 14 Distretti Ita-
liani: ambiente, giovani, lavoro. Obbiettivi 
e ambiti comuni e condivisi. Realizzazione 
e attuazione differenziata in relazione alle 
specifiche peculiarità del territorio e alle ne-
cessità delle singole comunità. Partendo dal 
passato andiamo verso il futuro. 

L’ultimo week end di ottobre (28 e 29) è 
iniziato il Progetto Teseo per la Salute e il 
Benessere mentale degli adolescenti con il 
Corso di formazione per i referenti indicati 
dai Club. Tutti con competenze diversifica-
te e specifiche nel campo, che si sono con-
frontati ed hanno acquisito le indicazioni 
per sviluppare il Progetto nelle scuole, gra-
zie al prof. Gioacchino Lavanco, (direttore 
del Dipartimento delle Scienze psicologiche, 
pedagogiche, dell’Esercizio Fisico e della 
Formazione) collaborato egregiamente dal 
prof. Alessio Castiglione (ricercatore presso 
lo stesso Dipartimento).   

La stessa domenica 29, nel pomeriggio, 
l’emozione di un momento fuori dall’ordi-
nario e di alto valore spirituale: l’incontro 
in comunione dei rappresentanti delle tre 
religioni monoteiste per un dialogo inter-
religioso e interculturale alla ricerca della 
pace e per dare ancora speranza nel mondo 
laico. Insieme per recitare ed ascoltare l’in-
vocazione rotariana, che raccoglie e supera 
le differenze fra popoli, culture e religioni 
diverse. Per promuovere la fratellanza tra i 
popoli e costruire la pace.

Certamente l’attuale situazione mondia-
le con i focolai di guerra e con il paventato 
ritorno del terrorismo mina la tranquillità 
necessaria alle azioni quotidiane e la pau-
ra potrebbe diventare paralizzante ma l’e-
sortazione del nostro presidente Gordon è 
di creare speranza e i Rotariani con le loro 
progettualità e le loro attività a favore degli 
altri riescono a dare speranza. Progettualità 
ed attività rese possibili grazie alla Fondazio-
ne Rotary alla quale viene dedicato proprio 
il mese di novembre, durante il quale anche 
noi organizziamo il seminario sulla Fonda-
zione e sulle sovvenzioni. La Fondazione 
Rotary è stata definita, giustamente, come 
il braccio operativo della nostra associazio-
ne. Grazie a lei il Rotary può sovvenzionare 
i progetti proposti dai Club in tutte le parti 
del pianeta fornendo aiuti negli ambiti delle 
7 Aree Focus, realizzando quei cambiamen-
ti positivi e duraturi che cambiano la vita e 
danno speranza. Sovvenzioni distrettuali, 
sovvenzioni globali ed anche programmi di 
grande portata, che realizzano progetti su 
vasta scala e di durata di 3-5 anni basate 
sull’evidenza e di comprovato successo. Tali 
programmi, uno per anno, vengono finan-
ziati con 2 milioni di dollari e riescono dav-
vero a cambiare la vita delle persone alle 
quali sono indirizzati. 

Quest’anno i consueti Seminari sulla Ro-
tary Foundation e sulle Sovvenzioni Distret-
tuali saranno tenuti a Enna, Hotel Federico 
II, domenica 12 novembre 2023. 

La Fondazione crea speranza nel mondo.
Con Antonella, vi aspettiamo tutti per so-

stenere la nostra Fondazione in armonia e 
con gentilezza.
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Goffredo vaCCaro

Dear friends, Rotarians of District 2110,

the tour of visits to the clubs continues, real 
moments of meeting and discussion that al-
low us to deepen mutual knowledge and allow 
us to better define the contours of being and 
acting as Rotarians at various levels, Club, Dis-
trict, supra-district and international to consol-
idate the pride of being part of an association 
so focused on man and his needs.

 I am really happy to grasp the enthusiasm 
and desire to do that our Clubs do not lack, 
collaborated in this by the Rotaract and Inter-
act Clubs, where present, which add further 
creative drives and an inexhaustible source 
of energy. Of note, in this part of the Rotarian 
Year, are the birth of two Interact Clubs: Noto 
(July) and Catania Nord (October). It is nice to 
remember it in this period, to celebrate World 
Interact Week (30 October - 5 November).

Interact clubs bring together boys and girls 
aged 12 to 18 to help them develop their lead-
ership skills and discover the value of serving 
selflessly, they promote international under-
standing and allow them to make new friends 
in the 145 countries where it is present, with 
all 342,953 Interactors from 14,911 Interact 
Clubs. Our District and our RRCCs also contrib-
ute by sponsoring 37 clubs with 420 members.

At the beginning of October, and precisely 
on the first Saturday, a recurring event comes 
to attention and arouses much interest: the 
“Galileo Galilei International Award of the 

Italian Rotary Clubs” which for 62 years has 
rewarded a foreign scholar in a humanistic 
discipline concerning cultural topics Italian, 
this year the prof. Wolfgang Schweickard for 
the History of the Italian Language, and for 18 
years, with the “Galileo Galilei Science Prize”, 
it has rewarded an Italian scholar, this year 
Prof. Maurizio Brunori for Biological Scienc-
es, who in the unquestionable judgment of a 
specific Commission, which includes four for-
eign members appointed by the Magnificent 
Rector of the University of Pisa, has highly dis-
tinguished himself in one of the scientific dis-
ciplines ranging from medical sciences to en-
gineering to economic sciences and others. In 
addition, the “Galilei Giovani Award” awarded 
by the Districts in collaboration with the Award 
Foundation was established in 2011. In the re-
cent past, our District has had the pleasure 
and honor of awarding 7 prizes to as many de-
serving young scholars (Paola La Rocca, 2012; 
Giuseppe Arrabito, Gaia Nuccio, 2020; Enrico 
Corsaro, Raphael Merida, 2021; Francesca 
Meli, Marco Trapani, 2022) who have received 
curricular support and prestige for their pro-
fessional career.

As good Rotarians we underlined and 
brought to attention World Polio Day with a 
dedicated concert and many other initiatives 
by the RRCCs of the District and of which you 
will find extensive reporting in the pages of 
our Magazine. Even today, the eradication of 
Polio remains a priority of Rotary Internation-
al. Years of economic commitment, of notable 
use of human resources and millions of hours 
of volunteering, of extraordinary organization-
al commitment. And now it is predicted that by 
2026 the world will be polio-free and this will 
be a historic moment for which Rotarians can 
rightly take credit.

A future event to report and recommend is 
the celebration of the hundred years of the es-
tablishment of RC Milano, the first Rotary Club 
in Italy, 11/20/1923. This event will be worthi-
ly underlined and celebrated with events that 
will take place in Milan on 17, 18 and 19 No-
vember and with the implementation of uni-
tary projects in the territories of all 14 Italian 
Districts: environment, youth, work. Common 
and shared objectives and areas. Differentiat-
ed creation and implementation in relation to 
the specific peculiarities of the territory and 
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the needs of individual communities. Starting 
from the past we move towards the future.

The last weekend of October (28th and 29th) 
the Teseo Project for the Health and Mental 
Wellbeing of adolescents began with the train-
ing course for the representatives indicated by 
the Clubs. All with diversified and specific skills 
in the field, who compared and acquired the 
indications to develop the Project in schools, 
thanks to prof. Gioacchino Lavanco, (director 
of the Department of Psychological, Pedagog-
ical, Physical Exercise and Training Sciences) 
collaborated excellently with prof. Alessio Cas-
tiglione (researcher at the same Department).

On the same Sunday 29th, in the afternoon, 
the emotion of a moment out of the ordinary 
and of high spiritual value: the meeting in com-
munion of the representatives of the three 
monotheistic religions for an interreligious 
and intercultural dialogue in search of peace 
and to give hope again in the secular world. 
Together to recite and listen to the Rotarian 
invocation, which brings together and over-
comes the differences between different peo-
ples, cultures and religions. To promote broth-
erhood between peoples and build peace.

Certainly, the current world situation with 
the outbreaks of war and the feared return of 
terrorism undermines the tranquility neces-
sary for daily actions and fear could become 
paralyzing but the exhortation of our presi-

dent Gordon is to create hope and the Rotar-
ians with their projects and their activities on 
behalf of others manage to give hope. Pro-
jects and activities made possible thanks to 
the Rotary Foundation to which the month of 
November is dedicated, during which we also 
organize the seminar on the Foundation and 
on grants. The Rotary Foundation has been 
rightly defined as the operational arm of our 
association. Thanks to her, Rotary can subsi-
dize projects proposed by clubs in all parts of 
the planet by providing aid in the areas of the 7 
Focus Areas, achieving those positive and last-
ing changes that change lives and give hope. 
District grants, global grants, and even large-
scale programs that implement large-scale, 
3-5 year, evidence-based projects with proven 
success. These programs, one per year, are fi-
nanced with 2 million dollars and really man-
age to change the lives of the people to whom 
they are addressed.

This year the usual seminars on the Rotary 
Foundation and District Grants will be held in 
Enna, Hotel Federico II, on Sunday 12 Novem-
ber 2023.

The Foundation creates hope in the world.
With Antonella, we are waiting for you all to 

support our Foundation in harmony and kind-
ness.
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Novembre 2023

L’anno prossimo, il Rotary farà un passo 
avanti a sostegno della costruzione della pace 
in Medio Oriente e Nord Africa quando inizierà 
il reclutamento del nostro nuovo Centro della 
pace, in collaborazione con la Bahçeşehir Uni-
versity (BAU) di Istanbul.

È in programma una serie di eventi mirati 
al riconoscimento del nuovo Centro della pace 
presso la BAU e dell›opera svolta dal Rotary 
per promuovere la pace. A maggio 2024, la 
Convention del Rotary International celebrerà 
i 25 anni dall›annuncio del primo Centro della 
pace del Rotary – per pura coincidenza, avve-
nuto alla Convention di Singapore del 1999. 
Nel 2024 inizierà anche il reclutamento del 
primo gruppo di borsisti della pace del Rotary 
presso la BAU: i candidati selezionati potranno 
avviare il loro programma all›inizio del 2025.

Dai suoi esordi a oggi, il programma dei 
Centri della pace ha preparato oltre 1.700 bor-
sisti a mettersi all’opera in più di 140 Paesi per 
creare un mondo più pacifico. È un dato certa-
mente degno di una celebrazione, ma i borsi-
sti della pace del Rotary sono più che semplici 
numeri su un foglio: le loro azioni hanno con-
tribuito a realizzare il tema Creiamo speranza 
nel mondo e continueranno a farlo.

Ad esempio, Jennifer Montgomery e Go-
rett Komurembe, borsiste della pace presso la 
Makerere University in Uganda, sono co-fon-
datrici della Magenta Girls Initiative. Quest’or-
ganizzazione non governativa internaziona-
le fornisce alle ragazze e alle giovani donne 
ugandesi il supporto e gli strumenti necessari 
per superare le norme di genere dannose, la 
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povertà generazionale, la violenza di genere, la 
tratta di esseri umani e i traumi associati.

Ndzi Divine Njamsi, un altro borsista della pace 
che ha studiato alla Makerere University, ha ap-
preso varie nozioni sulla Pace positiva per poi con-
dividerle con i suoi studenti in Camerun. Ha mo-
strato interesse per il programma di formazione 
degli attivatori della Pace positiva organizzato dal 
Rotary dopo aver assistito a politiche estremiste, 
incitamento all’odio online e violenze in Camerun. 
Fin da quando ha completato il programma, ha te-
nuto lezioni sulla pace agli studenti della Yaoundé 
International Business School e ad altre organizza-
zioni presenti in questo Paese dell’Africa centrale.

Il mondo ha bisogno di più persone come i lau-
reati del programma della Makerere University 

e gli altri borsisti della pace. Per promuovere la 
pace, tutti noi possiamo incoraggiare gli edificato-
ri della pace locali a conoscere meglio il Rotary e a 
candidarsi per questa borsa di studio dal grande 
impatto. I soci del Rotary possono inoltre fungere 
da mentori per i candidati alla borsa di studio op-
pure lavorare a fianco dei borsisti della pace già 
laureati. Probabilmente queste persone hanno in 
mente qualche iniziativa che potrebbe trarre be-
neficio dal vostro aiuto.

I nostri Centri della pace in Nord America, Eu-
ropa, Africa, Australia e Asia dipendono anche dal 
sostegno finanziario che ricevono. Il programma 
presso la BAU è stato reso possibile grazie a una 
generosa donazione di 15,5 milioni di dollari alla 
Fondazione Rotary da parte della Fondazione Otto 
e Fran Walter.

Il nuovo Centro della pace del Rotary offrirà un 
certificato di sviluppo professionale in Studi sulla 
pace e lo sviluppo, valido un anno, per i borsisti 
che focalizzano la loro attività sulla costruzione 
della pace in Medio Oriente e Nord Africa.

La pace va perseguita costantemente, poiché è 
il terreno dove la speranza mette radici. Ma come 
in tutti i viaggi, bisogna fare un passo alla volta. 
Facciamo questi passi insieme.
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November 2023

Next year, Rotary takes a step toward sup-
porting peacebuilding in the Middle East and 
North Africa region when recruitment begins 
for our newest peace center in partnership 
with Bahçeşehir University (BAU) in Istanbul.

A series of events in the coming year will 
recognize the new center at BAU and Rotary’s 

work to promote peace. The 2024 Rotary In-
ternational Convention in May will mark 25 ye-
ars since the first Rotary Peace Centers were 
announced — coincidentally at the Rotary 
Convention in Singapore in 1999. Recruitment 
for the first cohort of Rotary Peace Fellows at 
BAU also starts in 2024, and selected candida-
tes will begin their program in early 2025.

Since its beginning, the peace centers pro-
gram has prepared more than 1,700 peace 
fellows working in more than 140 countries 
to create a more peaceful world. That is cer-
tainly worth celebrating, but Rotary Peace Fel-
lows are more than statistics on a page. Their 
actions have helped Create Hope in the World 
and will continue to do so.

For example, Jennifer Montgomery and Go-
rett Komurembe — peace fellows from the 
program at Makerere University in Uganda 
— are co-founders of Magenta Girls Initiative. 
The international nongovernmental organiza-
tion equips Ugandan girls and young women 
with the support and tools to overcome har-
mful gender norms, generational poverty, gen-
der-based violence, trafficking, and trauma.

Ndzi Divine Njamsi, another peace fellow 
who studied at Makerere, has taken lessons 
learned about Positive Peace and is sharing 
them with students of his own in Cameroon. 
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He became interested in the Rotary Positive Pe-
ace Activator training program after witnessing 
extremism, online hate speech, and violence in 
Cameroon. Since completing the program, he has 
brought his lessons on peace to students at the 
Yaoundé International Business School and other 
organizations in the Central Africa country.

The world needs more people like the gradua-
tes of the program at Makerere and our other pe-
ace fellows. To that end, we can all advance peace 
by encouraging our local peacebuilders to learn 
more about Rotary and apply for this impactful 
fellowship. Rotary members can also mentor can-
didates for the fellowship. Or you can work with 

peace fellows who have already graduated. They 
probably have an initiative or two that would be-
nefit from your help.  

Our peace centers in North America, Europe, 
Africa, Australia, and Asia depend on financial 
support as well. The program at BAU was made 
possible thanks to a generous gift of $15.5 million 
to The Rotary Foundation from the Otto and Fran 
Walter Foundation.

This new Rotary Peace Center will offer a 
one-year professional development certificate in 
peace and development studies for fellows focu-
sing on peacebuilding within the Middle East and 
North Africa region.

Peace must be waged persistently; it is the soil 
where hope takes root. But as with any journey, 
we take one step at a time. Let’s take those steps 
together.
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Speciale World polio day

la Giornata mondiale per l’eradiCazione della polio 
Celebrata Con ConCerto sinfoniCo e raCColta fondi 

Il Distretto Rotary 2110 Sicilia e Malta ha ce-
lebrato la Giornata mondiale della Polio (World 
Polio Day) con un concerto offerto dalla Giovane 
Orchestra Sicula (Orchestra Sinfonica del Centro 
Sicilia, diretta dal maestro Raimondo Capizzi) che 
ha eseguito musiche tratte dalle più belle colonne 
sonore scritte per il cinema dai maestri Ennio Mor-
ricone, Nino Rota, Nicola Piovani, John Williams, 
Hansen Zimmer e tanti altri. Hanno partecipato 
all’esecuzione la Corale Polifonica Renzo Chinnici 
di San Cataldo e il Joy’s Chorus di Caltanissetta.

Interventi
L’evento – aperto dal saluto del presidente del 

club di Caltanissetta, Giuseppe Sagone - si è te-
nuto alla presenza del governatore del Distretto 
2110 Goffredo Vaccaro, dell’assistente del coor-
dinatore regionale Fondazione Rotary delegato 
per i Distretti del Sud Italia, Valerio Cimino, del 
Presidente della Commissione Distrettuale per 
la Rotary Foundation, Salvo Sarpietro e del presi-
dente della Sottocommissione Fondo Polio Plus, 
Francesco Daina, i quali, prima del concerto, sono 
intervenuti illustrando agli spettatori – attraverso 
l’esposizione di dati e la proiezione di brevi filma-
ti - le tappe storiche ed i traguardi raggiunti dalla 

campagna End Polio Now in quasi 40 anni di attivi-
tà rotariana. Prezioso, a conclusione, l’intervento 
dell’assessore alla Salute della Regione siciliana, 
Giovanna Volo, medico igienista e socia Rotary, 
che ha approfondito il tema dell’importanza delle 
vaccinazioni. 

Obiettivi
L’attenzione e la partecipazione del numero-

so pubblico – composto in buona parte anche da 
non rotariani, che hanno pure loro contribuito ge-
nerosamente alla raccolta fondi – ha fatto sì che 
fossero raggiunti i due importanti obiettivi che gli 
organizzatori della manifestazione (ossia i mem-
bri della Sottocommissione Fondo Polio Plus, 
Francesco Daina, Silvia Margherita, Tommaso Ma-
sanelli, Adriana Fazio e Marta Agricola) si erano 
prefissati: raccogliere fondi necessari per prose-
guire a livello mondiale le vaccinazioni antipolio 
e fornire informazioni sullo stato della campagna 
mondiale per l’eradicazione della poliomielite. 

La scelta di inserire un concerto sinfonico, 
nell’ambito della manifestazione che ha voluto 
celebrare il World Polio Day, non è stata casuale; 
essendo la musica l’unico vero linguaggio univer-
sale, si è voluto affidare alla sublime esecuzione 
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di brani molto noti la diffusione di messaggi altret-
tanto universali, quali la solidarietà e la fratellan-
za, insiti nella campagna End Polio Now.

Sponsor
A fine concerto a tutti gli intervenuti è stato 

omaggiato un sacchetto con prodotti tipici della 
provincia nissena, grazie alla collaborazione del-
la locale Condotta Slow Food - presieduta dalla 
rotariana Stefania Fontanazza, coadiuvata dal 

rotaractiano Antonio Lo Giudice - ed al genero-
so sostegno degli sponsors della manifestazione, 
ossia Acqua & Sapone-Gruppo Leto di Laura Leto 
Assennato, Cammalleri Group di Piero e Angelo 
Cammalleri, I gioielli della corona di Daniela e An-
tonio Di Prima, Emme Marella di Antonella Gambi-
no e Michele Gruttadauria di Antonio Gruttadau-
ria, Lussografica di Salvatore Granata.
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Risultati
Per avere un’idea degli importanti risultati ot-

tenuti nel corso degli anni attraverso la campagna 
di lotta alla poliomielite - sostenuta dal Rotary In-
ternational attraverso i suoi 46.000 club presenti 
in ogni parte del mondo - bastano questi pochi 
ma significativi dati: nel 1988, la quarantunesima 
Assemblea mondiale della Sanità ha approvato 
una risoluzione per l’eradicazione mondiale del-
la poliomielite che ha segnato il lancio della Glo-
bal Polio Eradication Initiative (GPEI), guidata dai 
governi nazionali, l’Oms, il Rotary International, i 
Centri statunitensi per il Controllo delle malattie e 
la prevenzione (Ccd), l’Unicef, e supportata da altri 
partner tra cui la Bill e Melinda Gates Foundation. 

Nel 1994, la Regione Oms delle Americhe è sta-
ta certificata polio-free, seguita dalla Regione Oms 
del Pacifico occidentale nel 2000 e dalla Regione 

europea dell’Oms nel giugno 2002. Il 27 marzo 
2014, la Regione Oms del Sud-Est Asiatico è sta-
ta certificata libera dalla polio, il che significa che 
la trasmissione del poliovirus selvaggio è stato 
interrotto anche in questo blocco di 11 Paesi che 
si estende dall’Indonesia all’India. Nel 2020 l’OMS 
ha certificato come libero dal virus selvaggio della 
polio (wpv) il continente africano. Dal lancio della 
GPEI il numero di casi è sceso di oltre il 99%. 

Oggi la poliomielite è ancora endemica in due 
soli Paesi: il Pakistan e l’Afghanistan. È pertanto 
fondamentale continuare a somministrare i vacci-
ni, sia in questi due Paesi che nelle aree a rischio, 
fin quando ci sarà anche un solo caso di poliomie-
lite sul pianeta. È importante tener presente che 
soltanto dopo tre anni dall’eliminazione dell’ulti-
mo caso di poliomielite l’OMS potrà certificare il 
mondo libero dalla polio.



14 • Novembre 2023

Speciale World polio day

ConCluso il tour del bus end polio now

Palermo Libertà. Il Rotary club Palermo Libertà 
dona €.1.100,00 a End Polio Now. La donazione 
effettuata dal club aiuterà il Rotary e i suoi part-
ner a raggiungere tutti i bambini che hanno biso-
gno del vaccino antipolio. Grazie ai soci del club 
ed al presidente Annalisa Guercio, saremo più 
vicini alla realizzazione di un mondo senza polio. 
Nella Giornata Mondiale della Polio i rotariani 
del club Palermo Libertà, sostenitori della salute 
pubblica come tutti coloro che vogliono un mon-
do libero dalla polio, si sono radunati insieme allo 
speciale “Bus End Polio”, al rientro della missione 
Viaggia in Bus, il Rotary Road Show End Polio Now, 

che ha viaggiato in lungo e largo per due mesi in 
Sicilia, con l’obiettivo di creare consapevolezza tra 
le persone nelle principali città di tutta l’isola e sui 
passeggeri internazionali a bordo e riconoscendo 
i progressi compiuti nella lotta per eradicare la po-
lio, agendo per contribuire a eliminarla per sempre. 
“Siamo più vicini che mai all’eradicazione della po-
lio, ha ribadito Annalisa Guercio, ma non abbiamo 
ancora finito. Abbiamo ancora bisogno di versare 
fondi per continuare le vaccinazioni e gli sforzi di 
sorveglianza. Tutte le donazioni sono equiparate 
con un rapporto di 2:1 dalla Bill & Melinda Gates 
Foundation, triplicando il loro impatto!”.
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tutti Chef in Gara per aiutare 
a sConfiGGere la poliomielite

Catania. Rotary club Catania, Rotaract Catania e 
Innerweel “chef per amore”. Anche se sono stati 
votati, e a scrutinio segreto, da tutti i partecipanti 
e anche se una speciale giuria d’onore – composta 
dal presidente distrettuale della Sottocommissio-
ne PolioPlus, Francesco Daina; dal presidente del-
la Commissione distrettuale Rotary Foundation, 
Salvo Sarpietro, e dall’assistente del governato-
re, Mattia Branciforti, simpaticamente prestati al 
ruolo - ha attribuito i premi ai primi classificati, a 
vincere la gara gastronomica organizzata dal Ro-
tary club Catania con la presidente Maria Torrisi, 
dal Rotaract Catania con la presidente Laura Del 
Campo e dall’Innerweel con la presidente Valeria 
Mirone, è stato il grande desiderio di partecipa-
re attivamente ad un progetto umanitario, il pro-
gramma “EndPolioNow”, che da anni identifica e 
qualifica l’impegno di tutti i soci del Rotary Inter-
national su un tema di importanza globale.
La gara gastronomica - con la sua speciale carica 
di allegria e la sua immediata capacità di coinvol-
gere adulti e ragazzi - ha permesso di raccogliere 
generosi fondi per finanziare il progetto umanita-
rio, i cui risultati e obiettivi sono stati illustrati da 
Francesco Daina durante il suo intervento.
Intere famiglie di rotariani e rotaractiani si sono 
allacciate i grembiuli e messe ai fornelli per pre-
parare insieme un piatto da condividere in sede 

con i soci dei tre club, in una serata che ha messo 
insieme risparmio economico, generosità ed en-
tusiasmo, ha consolidato le amicizie e ha impe-
gnato i soci in una allegra competizione che ha 
decretato, come prime classificate tra quelle dolci 
e salate, le ricette di Alfio, Ilaria, Valentina, Laura, 
Pierpaolo, solo per citare alcuni tra i primi classifi-
cati, ma – come ha detto la presidente del Rotary 
club Catania, Maria Torrisi - ha sancito soprattutto 
che “la vera ricetta vincente è stata un equilibrato 
mix di impegno sociale, solidarietà e amicizia”.
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GimCana di bambini in piazza 

Ribera. Manifestazione in favore di End Polio 
Now in Piazza Duomo a Ribera su iniziativa del lo-
cale Rotary club presieduto da Carmen Lentini. In 
collaborazione con l’Associazione “Ribera MTB”, si 
è svolta una Giornata di Sport e Solidarietà che ha 
coinvolto decine di bambini che si sono cimentati 
in cronogare, gimcane e tanto altro.    
Come prima organizzazione che ha immaginato 
un mondo libero dalla Polio attraverso l’immuniz-
zazione di massa dei bambini, il Rotary ritiene che 
la decisione di vaccinare sia un imperativo uma-
nitario.
Dal 1985 i soci del Rotary hanno donato più di 2,6 
miliardi di dollari e dedicato innumerevoli ore di 
volontariato per End Polio Now immunizzando 

più di 400 milioni di bambini all’anno.
La Giornata mondiale della Polio è il momento 
in cui i rotariani si radunano, riconoscono i pro-
gressi compiuti nella lotta per eradicare la polio e 
agiscono per contribuire a eliminarla per sempre.
Nel concludere la manifestazione, la presidente 
Carmen Lentini ha rivolto un sentito ringrazia-
mento al presidente Calogero Caltagirone ed a 
tutti i soci dell’Associazione “Ribera MTB” per l’in-
stancabile contributo offerto per la riuscita della 
manifestazione, al sindaco di Ribera, Matteo Ru-
volo, ed agli sponsor “The Bike” di Enzo Tramuta e 
“Azienda agricola donne Orlando” per l’affettuosa 
partecipazione.   
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mostra di tele dediCate a Grandi sCienziati

Palermo Montepellegrino. È stata inaugurata, 
negli spazi antistanti la bacheca dedicata a Paul 
Harris, nell’omonimo largo palermitano, la collet-
tiva estemporanea denominata “Rotary End Polio 
ma non solo”, durante la quale i pittori dell’Asso-
ciazione CalaPanama hanno definito, con strepi-
tosa arte magistrale, per il Rotary club Palermo 
Montepellegrino guidato da Salvatore D’Angelo, 
le tele dedicate a scienziati, medici, virologi, premi 
Nobel per la Medicina. Le più importanti scoperte, 
dunque, che hanno cambiato il mondo e la nostra 
vita. Si tratterà dei cosiddetti tocchi finali alle tele. 
Quei tratti che l’artista consegna all’arte.
A seguire il residente dell’Associazione CalaPa-
nama, Salvatore Calò, ha consegnato simbolica-
mente la collezione al presidente del Rotary club 
Palermo Montepellegrino Salvatore D’Angelo e al 
direttore della UOC “Cardiologia Utic con emodi-
namica” dell’Ospedale Ingrassia di Palermo Sergio 
Fasullo. La collezione è destinata a diventare mo-
stra permanente all’Ingrassia, dopo un percorso 
itinerante che la porterà a Trapani, Mazara del 
Vallo, Cefalù e in altri due siti.
Ecco le denominazioni delle tele con il nome 
dell’artista che le ha realizzate per l’evento “Rotary 
End Polio ma non solo”: 1. Edward Jenner: medico 
e naturalista britannico, noto per l’introduzione 
del vaccino contro il vaiolo. Autore: Anna Maria 
Asaro. 2. Ernest Ruska: premio nobel per la fisica, 
è stato uno degli inventori del microscopio elet-
tronico nel 1933. Autore: Totò Calò. 3. Rosalind 

Elsie Franklin: chimica, biochimica e cristallografa 
britannica, studiosa delle strutture molecolari del 
DNA e dell’RNA. Autore: Aurelio Cartaino. 4. Jonas 
Edward Salk: virologo, batteriologo e ricercatore, 
ideatore del primo vaccino antipoliomelite. Auto-
re: Lina Collesano. 5. Renato Dulbecco: medico, 
biologo e genetista italiano: grazie alle sue sco-
perte, in materia di interazioni tra virus tumorali 
e materiale genetico della cellula, fu insignito del 
Premio Nobel per la medicina nel 1975. Autore: 
Annalisa D’Alba. 6. Rosalyn Sussman Yalow: bio-
fisica statunitense, premio Nobel per la medicina 
nel 1977, per il dosaggio radioimmunologico de-
gli ormoni proteici. Autore: Mauro Di Girolamo. 
7. Mario Capecchi: genetista, Nobel 2007 per la 
ricerca sulle cellule staminali embrionali. Auto-
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re: Vincenzo Roberto Gatto 8. Rita Levi Montalci-
ni: neurologa, nata in Italia, premio Nobel, per “il 
fattore di accrescimento della fibra nervosa”. Au-
tore: Armando Guarnieri. 9. Joseph Murray: me-
dico, sperimentò e realizzò il primo trapianto di 
rene e per questo ottenne nel 1990 il primo pre-
mio Nobel. Autore: Domenico Guzzetta. 10. Ilary 
Koprowski: immunologo e virologo, ha messo a 
punto il primo vaccino orale contro la poliomielite. 
Autrice: Silvana Lanza. 11. Camillo Golgi: medico e 
studioso anche di cellule. Premio Nobel per la rea-
zione nera. nel 1906. Autore: Anna Margarese. 12. 
Christian Neetheling Barnard: chirurgo sudafrica-
no di fama mondiale per aver praticato il primo 

trapianto di cuore della storia della medicina, nac-
que l’8 novembre 1922. Autore: Giusy Megna. 13. 
Wilhelm Conrad Röntgen: nel 1895 fu in grado di 
realizzare la prima radiografia medica della storia 
e ricevette il premio Nobel per la fisica nel 1901. 
Autore: Mariella Ramondo. 14. Louis Pasteur: chi-
mico e microbiologia francese, fondò la moderna 
microbiologia e sperimentò il primo vaccino con-
tro la rabbia. Autore: Iole Spasari. 15. Albert Bruce 
Sabin: virologo, ha messo a punto il primo vaccino 
orale contro la poliomielite e ne rifiutò il brevetto 
affermando: “È un mio dono a tutti i bambini del 
mondo”. Autore: Caterina Trimarchi.
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sorteGGiate tre opere per sostenere end polio now

Valle del Mela. In un precedente incontro estivo 
gli artisti ospiti Salvo Castellese, Giuliana Tropea 
e Andrea Sposari avevano donato tre loro opere 
che sarebbero state estratte a sorte proprio in oc-
casione della giornata mondiale per l’eradicazione 
della Polio. Declinare una serata di considerevole 
rilevanza internazionale attraverso il linguaggio 
dell’arte è stato possibile grazie ad una fortunata 
ed originale congiuntura progettuale tra il Rotary 
club Valle del Mela, nella persona del suo presi-
dente Italo Magistri, e lo Street Artist Andrea Spo-
sari (SPOSART).
Davanti ad un uditorio interessato l’artista Sposa-
ri ha esposto e delucidato come l’arte urbana o 
Street Art, una volta illegale, è oggi percepita in 
maniera del tutto differente, apprezzata e sem-
pre più spesso pubblicamente sostenuta si espri-
me in una molteplicità di fattezze. 
Questa corrente artistica che accomuna una no-
tevole diversità di linguaggi ha “in nuce” quella 
del riconoscimento originario di un gruppo, del 
linguaggio di protesta del singolo o semplicemen-
te mezzo di comunicazione di un sentimento, di 
una visione, di un ricordo, di una speranza che 
oggi diviene tramite per la miglioria e qualificazio-
ne di aree degradate restituendo gradevolezza e 
bellezza a molti luoghi suburbani e urbani delle 
nostre città. 
Proprio questo nuovo interesse, sempre in diveni-
re, unito alla naturale sete di conoscenza ha fatto 
sì che numerosi sono stati i partecipanti alla sera-
ta dedicata all’Eradicazione della Polio, un even-
to a cui nessuno dei soci e loro graditi ospiti si è 

sottratto e nel quale si è discusso sia della nobile 
causa per la cessazione definitiva del virus che di 
questa nuova forma d’arte. 
Nella serata si è dialogato proprio su come mi-
gliorare la qualità della vita sia nella società in cui 
quotidianamente viviamo che di quella umana 
analizzando diversi aspetti e quanto sia necessa-
rio convergere e lavorare unitamente e sinergica-
mente per migliorare il nostro futuro. 
Sigillo del convito è stato il sorteggio delle tre 
opere suddette per la gioia dei vincitori ed anche 
dei presenti tutti per l’importante risultato della 
raccolta fondi che ha superato le più rosee aspet-
tative. Il ricavato è stato interamente versato alla 
Rotary Foundation. 
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una pizza per raCCoGliere fondi

una passeGGiata per sConfiGGere la polio

Acireale. L’amicizia rotariana rappresenta sem-
pre il filo conduttore ideale per trascorrere una 
splendida serata insieme, magari davanti a una 
pizza, e per consolidare quell’affiatamento utile 
alla migliore realizzazione del servizio rotariano. 
Difatti, in prossimità della giornata mondiale della 
Polio, alcuni soci e familiari del Rotary club di Aci-
reale si sono incontrati per contribuire alla raccol-
ta fondi in favore della Rotary Foundation, per lo 

specifico Programma “End Polio Now”. Tutti i par-
tecipanti alla serata, con in testa il presidente Giu-
seppe Giordano, hanno aderito con entusiasmo 
a questa iniziativa, indossando, con orgoglio, la 
particolare maglietta a tema, che ha sicuramente 
dato il giusto risalto pubblico all’iniziativa. Il tutto 
coronato dalla splendida cornice della Piazza del 
Duomo di Acireale.

Bagheria. Splendida giornata di amicizia e soli-
darietà nel segno della lotta alla Poliomielite. Ol-
tre 130 soci rotariani, su iniziativa del Rotary club 
Bagheria, hanno visitato Palazzo Butera e Villa 
Palagonia, condotti per mano da esperte guide 
che hanno raccontato la storia e descritto i segre-

ti di questi splendidi palazzi del 700 Bagherese. 
La giornata si è conclusa con la degustazione di 
prodotti gastronomici locali. Il ricavato dell’evento 
sarà devoluto al fondo PolioPlus. Nelle foto alcuni 
momenti della giornata denominata “Una passeg-
giata per sconfiggere la Polio”.   
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versato al fondo polio plus della r.i.
il riCavato del torneo padel Cup 2023 

Sant’Agata di Militello. In occasione della gior-
nata mondiale della Polio il Rotary club Sant’Agata 
di Militello ha versato al Fondo Polio Plus il rica-
vato della Rotary Padel Cup 2023, che quest’anno 
ha riunito 32 appassionati di padel in 16 squadre 
con l’intento di sostenere la raccolta fondi in favo-
re della Rotary Foundation.
La sinergia tra l’Associazione Padel Sant’Agata e il 
Rotary club Sant’Agata di Militello, che lo scorso 
anno aveva consentito l’acquisto di un defibrilla-
tore semiautomatico, ha dimostrato ancora una 
volta quanto sia preziosa la connessione tra sport 
e solidarietà. Il presidente del club, Lorenzo Ber-
tini, si è detto estremamente soddisfatto dell’e-
vento che si è svolto in un clima di competizione 
amichevole ed ha consentito ai partecipanti di 
condividere i valori rotariani.
Carmelo La Rosa, rappresentante del Padel 
Sant’Agata, ha espresso il suo entusiasmo per la 
realizzazione di un evento di successo, dimostra-
zione di quanto lo spirito di solidarietà nello sport 
possa fare la differenza. L’evento, infatti, non solo 
ha rafforzato i legami tra i partecipanti e gli orga-

nizzatori, ma ha anche contribuito a raccogliere 
fondi per l’eradicazione della Polio.
La manifestazione si è conclusa con la consegna 
delle targhe ricordo ai vincitori delle categorie 
gold, Alberto Ferraù e Giuseppe Romeo, e silver, 
Laura Pellegrino e Riccardo Missimi, ed alle coppie 
seconde classificate del torneo, Vincenzo Scurria 
con Antonio Sanna e Maria Carmela Sturiale con 
Salvo La Rosa.
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defilè di modelli di aziende siCiliane

Palermo Teatro del Sole. Grande serata, alla pre-
senza del governatore Goffredo Vaccaro, al teatro 
Politeama dove ha avuto luogo il Défilé d’Amour, 
l’appuntamento di solidarietà per la raccolta fondi 
per i progetti del Rotary International organizzato 
dal Rotary club Palermo Teatro del Sole, il cui pre-
sidente è, per l’anno in corso, Ninni Pennacchio. 
Superato il record dello scorso anno. In questa 
edizione infatti, la nona, sono stati raccolti 16 mila 
euro che serviranno in parte per il progetto “End 
Polio Now” e in parte per finanziare progetti di in-
terventi sul territorio. 
Un pubblico caloroso ha apprezzato i capi propo-
sti dalle aziende siciliane per l’autunno-inverno 
23/24 e indossati come di consueto da soci rota-

riani e da loro familiari che anche così fanno ser-
vice. 
Sul palcoscenico, presentati dalla socia e orga-
nizzatrice del défilé Maria Francesca Franco Leto, 
si sono susseguiti senza sosta i modelli mentre 
dietro le quinte ferveva un’attività frenetica ma 
alacre e composta, di parrucchieri, truccatrici, col-
laboratori delle aziende che presentavano i loro 
capi velocissimi ed efficienti nell’assegnazione dei 
vestiti ai modelli controllando e sistemando ogni 
cosa. Il pubblico in sala, oltre ad ammirare i capi 
d’abbigliamento proposti, è stato intrattenuto dal 
giovane soprano Sofia Migliara e da una tarantel-
la fatta dai bambini. 
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rotary-fest per la rotary foundation

Patti – Terra del Tindari. Il Rotary club Patti- 
Terra del Tindari, presidente Nuccio Portale, ha 
organizzato l’incontro” Rotary Fest pro-Rotary 
Foundation”, in modo tutto particolare. Si sono 
uniti, infatti, a Patti presso la Cantina DAEMONE 
di Valeria Furnari, figlia del socio fondatore del 
club pattese Nino Furnari, momenti di formazio-
ne condotti dal P.D.G. Salvo Sarpietro, presiden-
te Commissione distrettuale Rotary Foundation, 
sulla importanza della raccolta fondi polioplus, ed 
una visita guidata alla cantina e ai vigneti. 
È stata un’esperienza fantastica e in tal modo si 
sono potuto ammirare fra i filari delle viti due 
protopalmenti e un altare sacrificale di origine 
greco-romana. Molto interesse ha suscitato l’allo-
cazione gratuita nel terreno circostante i filari, da 
parte dell’azienda Gimmillaro di due arnie che da-
ranno l’opportunità ai rotariani di rifornirsi di mie-
le per tutto l’anno. Potranno, anzi, essere fonte di 

raccolta fondi per la Rotary Foundation e oggetto 
di visite guidate per le scuole del circondario, rap-
presentando, in tal modo, un’implementazione 
del progetto distrettuale rotariano S.O.S. API. 
Si è così fatta un’esperienza didattica accompa-
gnata da una deliziosa degustazione di miele, 
favi (dial. “brische”) e pane casereccio. Durante la 
serata, a cura del socio Filippo Tripoli, delegato 
del club alla R.F., è stata effettuato un sorteggio 
con numerosi premi consistenti in vasetti pieni di 
miele. È stata un’attività finalizzata a raccogliere 
fondi per la Polioplus che ha dato buoni risulta-
ti.  I tanti intervenuti, fra i quali il sindaco di Patti 
Gianluca Bonsignore, l’assistente del governatore 
Attilio Liga, Nino e Andrea Ravidà ed altri rotariani 
provenienti da altri club, hanno con entusiasmo e 
gioia partecipato alla fantastica esperienza che è 
stata allietata anche da musiche e canzoni sicilia-
ne a cura del duo Mammana e Agnello.
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raCColta fondi pro-rotary foundation

Messina. Conclusa la pausa estiva, il Rotary club 
Messina ha ripreso le attività con una riunione 
che è ormai una tradizione, la “Festa di fine esta-
te” nel Parco di San Raineri a Messina. È stato il 
padrone di casa, il socio Gaetano Basile, al qua-
le va l’affettuoso ringraziamento di tutto il club, a 
dare il benvenuto a soci ed ospiti. 
Come sottolineato dal presidente Gaetano Cac-
ciola, ed in seguito anche dall’intervento del so-
cio Alfonso Polto (delegato d’Area distrettuale), la 
serata ha avuto come principale finalità una rac-
colta fondi in favore della Rotary Foundation, in 
linea con lo spirito di service promosso in seno al 
Distretto Rotary Sicilia-Malta. 
Ospite d’eccezione della serata anche il sindaco di 
Messina, Federico Basile, che il Rotary club Messi-
na ha ringraziato per la sua affettuosa vicinanza, 
e per l’impegno profuso sulle politiche giovanili, 
condividendo con il presidente Cacciola e con tut-
to il club quella attenzione al mondo dei giovani 
ed allo scambio intergenerazionale che sarà uno 
dei leitmotiv dell’anno sociale. 
La serata è stata impreziosita dalla presenza di un 
trio di giovani musicisti jazz, che hanno accompa-
gnato la platea con sonorità ritmiche e coinvol-
genti. Sulle note di canzoni inedite e cover, è stata 

apprezzata la voce intensa di Chiara Lorvich Gri-
goletto. Ad accompagnarla, il pianista Valerio Riz-
zo ed il contrabbassista Diego Tarantino. Un trio 
di spessore e caratura musicale che ha arricchito 
una serata di service e di convivialità.
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tutti Chef per la rotary foundation

Agrigento. Ad Agrigento, si è svolto l’evento “Ro-
tary Masterchef, edizione 2023 pro Rotary Foun-
dation” in cui tre squadre formate dai soci del 
Rotary club di Agrigento si sono sfidate nella re-
alizzazione di un piatto tipico siciliano. Si è trat-
tato di una piacevolissima serata all’insegna del 
divertimento, dell’allegria e della sincera amicizia 
rotariana che ha avuto come ospite d’eccezione 

lo chef Mario Consentino. Le tre squadre di soci 
rotariani hanno presentato alla giuria – composta 
da alcuni soci rotariani e dallo chef Consentino - 
ciascuno un primo piatto tipico siciliano prepara-
to nelle cucine dell’azienda “Misita”. Dalla iniziati-
va è stata raccolta una considerevole somma da 
destinare in favore della Rotary Foundation. 
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lotteria e torneo padel per la rotary foundation

Lentini. Un’intesa settimana di attività volta alla 
raccolta di fondi a favore della Rotary Foundation 
quella che ha caratterizzato, per il club di Lentini, 
la fine del mese di ottobre, con ben due eventi 
che hanno mobilitato i soci tutti, Rotaract com-
preso. La prima iniziativa ha avuto il suo culmine 
il 24 ottobre, Giornata mondiale della polio, con la 
presenza del Pdg Salvo Sarpietro, socio onorario 
del club, nella sua veste di presidente della Com-
missione distrettuale Rotary Foundation 2022-25. 
Sarpietro ha illustrato obiettivi prossimi futuri 
della R.F. di cui il club di Lentini intende essere 
partecipe nel traguardarli: il mezzo scelto, una lot-
teria cittadina di beneficienza con ben 600 bigliet-
ti venduti. I vincitori sono stati estratti al termine 
della serata. 
Ultimo fine settimana all’insegna del padel, inve-
ce, quello che ha visto coinvolti nell’organizzazio-
ne i soci del Rotaract, presieduto da Laura Benin-
tende, del I torneo “Rotary-Rotaract Lentini pro 
Rotary Foundation”: a gareggiare fino all’ultima 
racchettata ben 26 coppie di concorrenti. Il ricava-
to delle due iniziative sarà interamente devoluto 
alla Fondazione. 

“Le due iniziative che abbiamo portato avanti - 
commenta il presidente Renato Benintende - sono 
state davvero un grande successo, per coinvolgi-
mento interno e partecipazione esterna, perché 
sono esempio vivo di quanto si possa fare concre-
tamente per la Rotary Foundation nel territorio”.
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Speciale World polio day

una serata di risate per il bene

piantine per un Contributo a end polio now

Palermo Ovest. Evento di allegria quello, al Tea-
tro Jolly con “Una serata di risate per il bene”, mol-
to partecipato e organizzato nei dettagli dal club 
Rotary Palermo ovest, per raccogliere fondi per 
il Progetto: Danisinni, con l’obiettivo di dare un 
concreto sostegno all’emancipazione delle perso-
ne del territorio; End Polio Now, per contribuire 

alla eradicazione della poliomielite nel mondo; 
Pro Marocco, sostegno con beni di prima neces-
sità alla popolazione coinvolta nel recente sisma. 
Il duplice obiettivo di stare insieme sorridendo e 
operare a favore della comunità è stato raggiunto 
con successo. 

Randazzo. Il Rotary club Randazzo Valle dell’Al-
cantara ha programmato l’evento “Un fiore per 
sconfiggere la polio”. L’iniziativa, relativa alla Gior-
nata Mondiale End Polio Now, si è svolta presso il 
sagrato della Chiesa Madre di Linguaglossa.
La domenica mattina, ci siamo recati sul sagrato 
della chiesa madre, così come avevamo deciso 
di organizzare. Abbiamo incontrato gli abitanti di 
Linguaglossa spiegando loro il motivo della no-
stra richiesta di fondi, dell’importanza della vacci-
nazione per riuscire a sconfiggere questa malattia 
che ancora oggi miete vite.
Noi, soci del club Rotary Randazzo Valle dell’Alcan-
tara, non vendiamo piantine aromatiche, prezze-
molo, basilico e fiorellini di campo: le piantine sa-
ranno regalate a chi dà un contributo, dietro una 
libera offerta, come segno tangibile e gratificante 
della loro sensibilità verso il progetto mondiale 
End Polio Now. Grazie a tutti, ai soci che hanno 
partecipato offrendo le piantine, dedicando tem-
po ed entusiasmo.
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protoCollo d’intesa Con assessorato alla famiGlia

vaCCaro e pitari al premio Galilei

È stato firmato un protocollo d’intesa tra il Di-
stretto 2110, Sicilia e Malta, rappresentato dal DG 
Goffredo Vaccaro e l’Assessorato della famiglia, 
delle politiche sociali e del lavoro, rappresentato 

dall’assessore regionale dottoressa Nuccia Alba-
no. Per il nostro Distretto si aprono orizzonti nuo-
vi di collaborazione nel Service. 

Il Rotary attrae leader e li valorizza e il Premio 
internazionale Galileo Galilei è uno dei suoi mez-
zi. Per la 62° edizione a rappresentare il Distretto 
2110 Sicilia e Malta sono stati il governatore Gof-
fredo Vaccaro e il GDE Giuseppe Pitari.

Istituito nel 1962 per onorare illustri studiosi 
che si sono distinti nelle varie discipline, il premio 
consta di due sezioni: una dedicata a specialisti 
stranieri della cultura italiana e l’altra a studiosi 
italiani che hanno raggiunto meriti significativi in 
ambito scientifico. Una terza sezione, dedicata 
soltanto ai giovani, è stata aggiunta nel 2011 gra-
zie al contributo dei Distretti e della Fondazione.

Quest’anno, per la sezione umanistica, il pre-
mio è stato assegnato allo storico della lingua ita-
liana Wholfgang Schweickard, mentre per quella 
scientifica all’italiano Maurizio Brunori.

In particolare, la sezione umanistica premia 
uno studioso straniero e la giuria è composta da 
studiosi italiani, mentre la sezione scientifica, isti-
tuita nel 2006 e pertanto alla 18° edizione, pre-
mia uno studioso italiano e la giuria è composta 
da studiosi stranieri. Dieci sono le discipline che 
ruotano di anno in anno.



29 • Distretto

Distretto

rotaraCt e interaCt: alfieri di attenzioni 
per non Cadere nella violenza della rete

Cadere nella rete, esser presi nella rete. Esser 
coinvolti come protagonisti o come vittime dal-
la violenza di cui la rete può esser sia la ragione 
che fomenta sia la causa che opprime. Ecco que-
sto è apparso alla nostra commissione il pericolo 
maggiore da cui proteggere i nostri giovani: sia i 
più grandi che i più piccoli. Molti di noi d’altronde 
conoscevano per esperienze molto vicine, se non 
dirette, i problemi e le tante difficoltà cui si va in-
contro in questi casi, e soprattutto la difficoltà di 
chiedere aiuto. Con chi relazionarsi, a chi rivolger-
si ed esser tutelati e protetti. 

Si è allora pensato di rivolgerci proprio ai nostri 
giovani, quelli che fanno riferimento ai nostri club, 
giovani in qualche forma privilegiati, e parlare con 
loro, discutere con loro, ascoltarli su questi temi. 

Un impegno intenso per renderli attentamente 
consapevoli delle tante trappole della rete, delle 
molte attenzioni da porsi quando la si usa e di far 
di loro, giovani interactiani e rotaractiani, gli alfie-
ri di queste consapevolezze e della possibilità di 
superare i problemi chiedendo aiuto agli adulti 
più vicini, alle istituzioni più attente e competen-
ti. Alfieri di queste attenzioni nel loro mondo di 
studio, di lavoro, di divertimento. Alfieri contro 
la violenza che spesso la rete nasconde sia essa 

cyberbullismo, sia bodyshaming, sia sextortion o 
sexting o si tratti di una dipendenza vera e pro-
pria dai social. 

La proposta è allora di far discutere i singoli 
Rotaract e Interact traendo spunto dal ricchissi-
mo materiale che il progetto #cuori connessi, pre-
parato dalla Polizia di Stato, mette a disposizione 
gratuitamente proprio in rete. 

Le sintesi di questi incontri, siano essi docu-
menti piuttosto che video o foto dovrebbero es-
ser fatti pervenire alla Commissione che li trasfor-
merà in un documento/manifesto da proporre 
per un incontro distrettuale il 7 febbraio, Giornata 
Mondiale contro il Cyberbullismo dal 2017. Incon-
tro, allargato alle famiglie certamente ma anche 
alle autorità e alle istituzioni competenti. 

L’incontro sarà arricchito dalle testimonianze di 
chi ha avuto e superato con successo qualcuna di 
queste esperienze e di chi li ha aiutati a superar-
le. A conclusione dell’incontro una performance 
artistica…ma su questo stiamo ancora lavorando!

La Commissione tutela dei giovani e protezione 
dei minori è composta da Cristina Morrocchi, Giu-
seppe Argento, Stefano Amabile, Laura Bonaccor-
so, Maria Grazia Cartabellotta e Michele Pennisi
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disabilità: bel momento di inClusione e divertimento

Erice. Si è svolto al Lungomare Dante Alighieri il 
“Memorial Giorgio Grammatico 2023” con l’orga-
nizzazione dell’Associazione Volontariato giovanile 
Onlus dilettantistica. La commissione distrettuale 
Rotary 2110 “Progetto Disabilità” ha contribuito 
all’evento che ha interessato la partecipazione 
di volontariato di molte associazioni tra le quali: 
Teniamoci per mano onlus, Unitalsi, Associazione 
Ipovedenti, Associazione progetto per il dopo di 
noi. La partecipazione di molti disabili, tra i quali 
degli ipovedenti, alla competizione è stato un bel 
momento di inclusione sociale e puro divertimen-
to. Un altro importante tassello nella costruzione 
di un mondo senza barriere sociali. Siamo felici 
di aver contribuito a questa iniziativa e di esser-
ci stati. Durante il momento della premiazione la 
Commissione Distrettuale Progetto Disabilità del 
Rotary International Distretto 2110, nella persona 
del vicepresidente Ignazio Amato, ha consegna-
to un gagliardetto agli organizzatori principali e 
all’amministrazione comunale nella persona della 
sindaca Daniela Toscano, per la sensibilità mostra-
ta ancora una volta al mondo della disabilità.
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petralia sottana Comune virtuoso 
per l’utilizzo di enerGie rinnovabili 

Nell’aula consiliare del Comune di Petralia 
Sottana, la Commissione distrettuale Energie rin-
novabili e risparmio energetico ha organizzato il 
convegno “Petralia Sottana e Geotermia. Comune 
virtuoso per l’utilizzo di energie rinnovabili nella 
ristrutturazione di un edificio comunale”. 

L’evento, che ha avuto i patrocini dell’Ordine 
regionale dei geologi di Sicilia, dell’Ente Parco del-
le Madonie, dell’associazione Haliotis, del Mado-
nie Geopark, dell’UNESCO Geopark, della sezione 
geologica del Geopark Giuseppe Torre, del museo 
civico Collisani, è stato organizzato nell’ambito 

della Settimana del Pianeta Terra. Infatti, dal 2012 
nel mese di ottobre una settima è dedicata al li-
vello nazionale a promuovere le Geoscienze che 
nascono a tutela del Pianeta Terra.

I lavori sono iniziati con i saluti di Pietro Polito, 
sindaco di Petralia Sottana, Aurelio Caronia, assi-
stente del governatore, Enza Fundarò, presidente 
del RC Palermo Parco delle Madonie, Salvatore 
Palmeri, consigliere dell’Ordine regionale dei geo-
logi di Sicilia. Ha chiuso i lavori l’assistente distret-
tuale Salvatore Martinico.

Con la presenza di studenti di tre istituti sco-
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lastici del comprensorio, di rotariani provenienti 
da varie aree e geologi liberi professionisti, il con-
vegno ha portato l’esempio realistico di come la 
tutela dell’ambiente e la transizione energetica si-
ano concretamente in atto.

Il Rotary International, con l’istituzione dal 2021 
della settima area di intervento “Tutela dell’Am-
biente”, rivolge ormai la propria attenzione ad un 
argomento sentito da noi tutti e in modo partico-
lare dalle nuove generazioni, che sono già il no-
stro “presente”, e che approfondisce temi come le 
energie rinnovabili al fine di trovare soluzioni defi-
nitive per un “futuro” più sostenibile. 

Il convegno ha fornito esempi concreti di utiliz-
zo di energie rinnovabili innovative. Il Comune di 
Petralia Sottana ha rinnovato infatti l’ex macello 
comunale, oggi EXMÀ, utilizzando la geotermia ai 
fini del riscaldamento dell’immobile. 

La stessa fonte di energia è stata successi-
vamente utilizzata in altri edifici comunali e altri 
progetti analoghi sono già in cantiere. Un comune 
virtuoso nel cuore del Parco delle Madonie che da 
anni ha la visione concreta della tutela dell’am-
biente pregiato in cui si sviluppa, avendone a cuo-
re la sua tutela. La visita all’impianto geotermico 
dell’EXMÀ ha fornito l’esempio tangibile che que-
sta forma di energia rinnovabile ancora poco dif-
fusa è applicabile con successo, anche nell’edilizia 
privata.

Tanto si fa ma ancora tanto si deve fare e il Di-
stretto 2110, occupandosi di esempi concreti e 

non di divulgazione teorica, ha fatto servizio a fa-
vore della comunità del Parco delle Madonie.

Un ringraziamento di cuore a tutti i componenti 
della commissione (Fabio Torre, Calogero Ficili e 
Mauro Silvestri) per l’aiuto concreto nell’organiz-
zazione dell’evento.

Pia Pollina
Presidente Commissione distrettuale 

Energie Rinnovabili e Risparmio Energetico

https://www.facebook.com/fabio.torre.7121?__cft__%5b0%5d=AZWIutZU41HxJs0JE9oXSCH6EB1xcCHS5Sh-TyMLuXe_YZaigAbqHmmLVcbbSIa7_-fXSEAmTil1Uu8D5yA-pehTVtGJChhUi2jeHBHx-SnJrTJlZQsyuSDvx1S_fauGs5XiYuEUt4-fdiD7KHy7WyUHOhJNVF7-GnxVxxcsVMNReg&__tn__=-%5dK-R
https://www.facebook.com/calogero.ficili?__cft__%5b0%5d=AZWIutZU41HxJs0JE9oXSCH6EB1xcCHS5Sh-TyMLuXe_YZaigAbqHmmLVcbbSIa7_-fXSEAmTil1Uu8D5yA-pehTVtGJChhUi2jeHBHx-SnJrTJlZQsyuSDvx1S_fauGs5XiYuEUt4-fdiD7KHy7WyUHOhJNVF7-GnxVxxcsVMNReg&__tn__=-%5dK-R
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in terra santa la Commissione 
per la disabilità solidale 

Il presidente della Commissione Progetto disa-
bilità, Vito Minaudo, del Distretto Rotary 2110, ed 
il presidente del Bethlehem Rotary club Palestine, 
District 2452, Mario Mousa, nell’ambito dell’inter-
nazionalità del Rotary, con la condivisione della vi-
cinanza all’ideale di inclusione, si sono incontrati 
presso l’hotel S. Gabriel di Betlemme in Israele.

Questo incontro è il frutto di tanta ricerca e 
passione mostrata dal presidente Vito Minaudo 
nel voler incontrare le autorità rotariane del Me-
dio Oriente, che nell’occasione del Pellegrinaggio 
in Terra Santa con l’Ordine dei Cavalieri del Santo 
Sepolcro di Gerusalemme, ci fosse l’opportunità 
di portare una sedia a rotelle da donare al Patriar-
cato di Gerusalemme.

È stato un momento veramente emozionante, 

sentire la stima dei soci orientali che ha permesso 
altresì un momento di condivisione e di amicizia 
rotariana, con il confronto delle problematiche 
locali e del lavoro che il Rotary svolge in quel ter-
ritorio.

Allo scambio dei gagliardetti, oltre che ai presi-
denti, si sono uniti anche altri soci rotariani del Di-
stretto 2110, Russo Maurizio, del Rotary club Pa-
lermo, Cacioppo Domenico del Rotary club Menfi 
“Belice-Carboj”, Cascio Giuseppe del Rotary club 
Palermo Ovest, ed altri soci del Distretto 2110, an-
che loro in quei giorni presenti in Terra Santa.

Basito, dichiara, il presidente della Commissio-
ne disabilità, che dopo 2 giorni da quell’incontro 
così cordiale e culturalmente fruttuoso, ed a circa 
30 ore dall’uscita da quella nazione, quel territorio 
si fosse trasformato per l’ennesima volta in una 
terra di paura, terrore e morte. 

Siamo stati per tutto il soggiorno, in un conte-
sto di visibile controllo militare sul territorio, ma 
ignari da tensioni locali, tranne quando al matti-
no della partenza sul giungersi dell’ultimo check 
point, fermati per il controllo, un militare salito sul 
pullman ha mostrato una lieve tensione nel chie-
derci se tutti fossimo in possesso del Passaporto.

Il Rotary International è autorevolmente pre-
sente in buona parte del Mondo, ci auguriamo 
che questa esperienza, ed altre ancora, possano 
stimolare gli uomini e la solidarietà, facendo di-
ventare i rotariani ambasciatori di pace.
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visite oCulistiChe Gratuite e donazioni di oCChiali
al poliambulatorio 

“Catania salute e solidarietà onlus”

Arrivato a Catania il progetto della Fondazio-
ne OneSight EssilorLuxottica Italia “Giornate del-
la Vista”, che si pone l’obiettivo di offrire acces-
so sostenibile alle visite oculistiche alle persone 
svantaggiate. Il progetto, con il patrocinio della 
Camera dei deputati, del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali e del Comune di Catania, si è 
svolto dal 18 al 27 settembre presso l’ambulatorio 
“Catania Salute e Solidarietà”, in via Santa Madda-
lena 15/A, i cui locali sono stati messi a disposizio-
ne gratuitamente data la particolare importanza 
della finalità.

La Fondazione si è occupata di effettuare visite 
oculistiche a titolo gratuito, donando occhiali da 
vista a chi ne avesse bisogno. L’iniziativa è stata 
rivolta alle persone fragili individuate dalle asso-
ciazioni coinvolte nel progetto, e si è caratterizza-
ta per l’allestimento di una clinica oculistica nella 
quale sono state visitate circa 700 persone dal 
gruppo di medici oculisti e ortottisti coordinato 
dal professore Teresio Avitabile, ordinario di Ma-
lattie dell’apparato visivo e direttore della clinica 
oculistica dell’Università di Catania,

Le malattie che colpiscono l’apparato visivo 
hanno un impatto a livello umano e sociale mol-
to elevato. Ridurre il numero di persone affette 
da cecità e limitare il deficit visivo legato a pa-
tologie che possono essere contrastare tramite 
la prevenzione e le cure rappresenta l’obiettivo 

principale della SISO, la Società Italiana di Scienze 
Oftalmologiche, di cui ne è presidente il professor 
Avitabile.

L’iniziativa ha visto la collaborazione di diver-
se ed importanti associazioni nazionali e siciliane 
quali: Comunità di Sant’ Egidio, Ordine di Malta, 
Fondazione Nazionale Italiana Società di San Vin-
cenzo De Paoli, Comunità Giovanni XXIII, Locanda 
del Samaritano, I ragazzi del Pio IX, Centro Astalli, 
Casa del Sorriso.

Subito dopo la visita medica, gli ottici di Gran-
dVision e Salmoiraghi & Viganò individuano la mi-
gliore soluzione visiva in base alla prescrizione. I 
volontari EssilorLuxottica agevolano il flusso delle 
visite oculistiche e la scelta del modello di occhiali.

La Fondazione OneSight EssilorLuxottica ope-
ra in tutto il mondo. Dal 2013 con il sostegno di 
istituzioni, ONG e una vasta rete partner, la Fon-
dazione ha dato accesso permanente all’assisten-
za oculistica a oltre 623 milioni di persone e ha 
fornito occhiali a oltre 63 milioni di individui nelle 
comunità svantaggiate del pianeta. Facendo pro-
prio l’obiettivo delle Nazioni Unite, la Fondazione 
si è posta come traguardo quello di contribuire a 
eliminare i difetti visivi non corretti entro il 2050. 
In Italia, l’impegno per il diritto alla vista si concre-
tizza attraverso diversi appuntamenti su tutto il 
territorio nazionale.

Salvo Sarpietro
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orientation day per Gli inbounds
ospiti delle famiGlie del distretto 

Ogni anno si ripete il “fascino” di questo even-
to: l’Orientation Day promosso dal Distretto 2110 
per i giovani Inbounds presenti sul nostro territo-
rio! E giorno 22 ottobre si è tenuto ad Enna tale 
Seminario di Formazione alla presenza del DG. 
Goffredo Vaccaro, del segretario distrettuale Sal-
vatore Caradonna del DGE Giuseppe Pitari, e del 
presidente del RC Enna, Michele Rocca. Numerosi 
i presidenti e dirigenti di club presenti a tale even-
to distrettuale. 

Ogni anno i protagonisti di questa grande av-
ventura cambiano, ma rimane uguale la loro gio-
vane spensieratezza, la loro timidezza ma soprat-
tutto la loro curiosità di sapere ed apprezzare ciò 
che li circonda.

Parade delle bandiere
Alla parade delle bandiere, dove ciascuno di 

loro ha espresso l’orgoglio di rappresentare la 
propria Nazione (ognuno di loro è un giovane 
Rotary Ambassador) tra gli applausi dei genito-
ri ospitanti e di coloro che desiderano affronta-
re questa esperienza in futuro, ecco il momento 
dell’apprensione e della comprensione delle rego-
le: le famose 6 D’s. Una esortazione a recepire le 
regole per affrontare al meglio questo loro anno 
di scambio. Attenti nelle loro espressioni hanno 
ascoltato e condiviso questo momento. 

Regole
Particolarmente interessanti gli interventi di 

alcuni componenti della Commissione e della 
Youth Protection Officer, Claudia Alletto, che ha 
esposto i concetti che regolano tale normativa e a 
cui tutti dovremmo attenerci rivolgendosi sia alle 
famiglie ospitanti che ai dirigenti di club presenti. 
È stata affiancata in tale esposizione, da Vito Co-
cita che ricopre un ruolo analogo all’interno del 
Multidistretto italiano ripetendo i concetti in lin-
gua inglese.

Il vicepresidente della Commissione, Pucci Pic-
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cione, ha parlato sul “Ruolo del club sponsor e del 
tutor” sottolineando l’importanza del ruolo del tu-
tor e del club per una ottimizzazione dello scam-
bio e nei confronti dell’Inbound e nei confronti del 
programma medesimo presentando diversi esem-
pi. In maniera diretta e significativa l’intervento 
di Giuseppe D’Anna che ha parlato sul rapporto 
della famiglia ospitante che deve nascere con il 
giovane straniero che viene ospitato. Forte della 
sua esperienza- tutti e tre i figli hanno partecipato 
allo scambio giovani- e dal momento che ha ospi-
tato tre inbound in questi anni, gli ha permesso di 
fornire alle famiglie presenti spunti interessanti di 
crescita reciproca.

Rules in inglese
Il momento delle “Rules” in lingua inglese è sta-

to esposto, dalla presidente dello Scambio Giova-

ni, che ha coinvolto nell’esposizione di tali concetti 
4 Rebounds: Chiara Giannone, Martina Migliore, 
Matilde Imbrò e Marta Sartorio la cui esperienza 
è stata fruttuosa. La loro presenza è stata gradita 
dagli Exchange Students poiché le giovani hanno 
espresso - attraverso la loro esperienza personale 
- e ripetuto consigli e “dritte” e soprattutto han-
no indirizzato i giovani inbounds ad adeguarsi alle 
norme dello Scambio Giovani.

Da tutto il mondo
Nel nostro Distretto sono presenti 14 Inbounds 

provenienti da tutte le parti del mondo: Louve Pire 
-Belgio D.2150; Marina Augusto -Brasile D.4521; 
Georgia Postlewaite Canada D.5550; Tarutiina 
Parhiala Finlandia D.1385; Luis Sanchez De la Cruz 
– Mexico D.4130; Amanda Carlqvist Svezia D.2380; 
Claire Newmark USA D. 5950; Anette Rizo USA 
D. 5710, Natalia Gamez USA D.5495; Lien Xin-Zhi 
Taiwan D.3482; Milo De Zotti-Belgio D.2160; Ali-
cky Laurent Francia D.1750; Liv Lutnaes Norvegia 
D.2260; Emilie Nieper Germania D.1850

I Rotary club che stanno ospitando gli Inbound 
2022-2023 sono: Palermo, Palermo Mediterranea, 
Palermo Mondello, Palermo Ovest, Palermo Est, 
Acicastello, Misterbianco, Caltanissetta, Gela, Patti 
–Terra del Tindari, Sciacca, Viagrande 150, Pachi-
no.

Orsola Cacicia 
RYE Chair D.2110
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inbound orientation in sardeGna

Come ogni anno Il Multidistretto italiano pro-
pone un Camp di Orientamento per tutti gli In-
bound presenti in Italia. Quest’anno la Sardegna 
D.2080 ha ospitato tale manifestazione.

L’accoglienza sarda è stata davvero affettuosa 
con tutti i delegati che sono intervenuti e soprat-
tutto con i giovani stranieri che sono arrivati da 
tutti i distretti italiani. Presenti anche circa 30 Ro-
tex, il cui compito era di supporto e di collabora-
zione nei diversi step che la Organizzazione aveva 
creato.

 Non a caso sono stati proprio, i Rotex, i ragaz-
zi che hanno avuto l’esperienza di Scambio negli 
anni precedenti, ad intervenire e aggregare i ra-
gazzi durante il loro soggiorno. 

Formazione e relax
Ospitati presso il Resort “Janna Sole” a Budoni 

ha dato la possibilità a tutti i ragazzi di avere mo-
menti di formazione e momenti di relax.

Nei giorni di permanenza vi sono state diverse 
assemblee proposte ai giovani dove i punti focali 
sono state le regole che il Rotary indica e, attra-
verso gli interventi dei relatori le conoscenze sulla 
cultura italiana ed in particolar modo sui nostri 
atteggiamenti che caratterizzano il modo di fare 
degli italiani! Ma non sono mancati spunti di gio-
chi ludici e sportivi.

Il venerdì mattina, aspettando gli inbound pro-
venienti dagli altri distretti, i ragazzi hanno goduto 
del mare di Budoni e nel presto pomeriggio han-
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no assistito alla prima assemblea dove sono stati 
divisi in gruppo per creare dei video il cui contenu-
to doveva riguardare le varie regole che il Rotary 
indica in particolar modo. 

Country Fair
Un momento di aggregazione e scambio è av-

venuto nel cortile esterno alla sala assemblea, il 
Country Fair: qui i ragazzi si sono riuniti per Nazio-
ne e tra di loro si sono scambiati pins e oggetti che 
rappresentavano i loro paesi.

Flag Parade
Il sabato mattina nell’anfiteatro del Resort si è 

realizzata la Flag Parade dove i gruppi hanno fatto 
la loro entrata sbandierando le loro bandiere. In-
fine, la tanto attesa foto finale. Ben 135 inbounds 
orgogliosi di poter essere giovani ambasciatori del 
Rotary e rappresentare i loro paesi.

In assemblea, subito dopo, al Video Contest per 
guardare i video preparati dai ragazzi che si sono 
prodigati e sforzati di parlare in lingua italiana.

Il pomeriggio tutti gli Inbounds hanno parteci-
pato, in squadre a dei giochi nei campetti di calcio 
e tennis e vicino alle piscine con altri giochi.

La domenica con la partenza di tutti i gruppi 
verso le proprie destinazioni la tristezza è calata 
negli occhi di questi giovani ragazzi. Molti si son 
promessi di rivedersi ma sicuramente si incontre-
ranno quando faranno l’Europe Tour.

Il mio ringraziamento a Giovannella Tumino, 
componente della Commissione Scambio Giovani, 
e al componente della Commissione Youth Pro-
tection del Multidistretto, Vito Cocita, che si sono 
prodigati nel gestire i nostri Inbounds e che sono 
stati pronti a condividere questa bella esperienza.

Orsola Cacicia
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presentato il proGetto “Cinema in ospedale”

Area Etnea. I 21 Rotary club dell’Area Etnea, i 
presidenti dei Rotaract club ed il presidente del-
la Commissione distrettuale Rotary Foundation, 
PDG Salvo Sarpietro, hanno presentato il proget-
to con sovvenzione distrettuale “Cinema in Ospe-
dale”. 
Alla presentazione del progetto sono intervenuti 
Edita Bilaver, coordinatrice europea Film in Hospi-
tal; Rosa Ferro, coordinatrice nazionale Cinema in 
Ospedale; Marcello Ciccia, presidente Rotary club 
Paternò Alto-Simeto (club capofila); l’on. Gaetano 
Galvagno, presidente ARS. 
Hanno altresì partecipato diversi commissari stra-
ordinari, direttori sanitari e primari delle aziende 
ospedaliere di Catania e Provincia.
Venuti a conoscenza del progetto, tutti i club 
dell’area lo hanno accolto favorevolmente, per-
chè rispecchia perfettamente i valori del Rotary, 
della Rotary Foundation ed è coerente con la mis-

sion della nostra associazione, ovvero fare del 
bene agli altri. 
Cinema in Ospedale è un progetto europeo che 
permette ai piccoli pazienti ricoverati in ospedale 
o a casa di vedere, tramite una piattaforma de-
dicata, film, documentari e cartoni animati, sud-
divisi per tematiche e fasce d’età, seguendo un 
approccio interculturale e multilingue. 
La piattaforma è un vero spazio di intrattenimen-
to che prevede al suo interno diverse attività: 
- attività di apprendimento, in cui è possibile non 
solo vedere film ma anche svolgere attività di ap-
profondimento, attraverso l’interazione con sche-
de filmiche e gli interventi video degli autori; - l’at-
tività di gioco, in cui è possibile giocare con i film 
indovinando gli oggetti e i personaggi presenti nei 
numerosi contenuti della piattaforma; - l’attività 
di sperimentazione, attraverso tutorial e labora-
tori di stop motion per la realizzazione di attività 
di animazione. 
Tutti i presidenti si sono trovati d’accordo nel por-
tare avanti questo progetto e di donare a tutti gli 
ospedali pediatrici di Catania e provincia la stru-
mentazione mancante o necessaria per la fruizio-
ne del progetto (televisori, connessione internet, 
tablet, ecc. perché sanno quanto una malattia 
possa rappresentare un trauma nella vita di un 
bambino e della sua famiglia. 
Cambia l’organizzazione della quotidianità, talvol-
ta allontana il bambino/l’adolescente dall’ambien-
te scolastico o dalle amicizie. 
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sport, musiCa, sanità, Cultura: tante iniziative 
per 9 Comuni dell’hinterland palermitano

Area Panormus. Presentato a Palermo, il “Pro-
getto Protocollo Rotary Area Panormus” che vede 
l’unione per un impatto duraturo nelle comunità 
locali di 22 club, 6 Aree tematiche, 9 Azioni per la 
comunità. 
I Rotary club dell’Area Panormus, sotto il coordi-
namento del Rotary club Palermo Ovest, insieme 
alla Commissione Distrettuale per la Rotary Foun-
dation del Distretto Rotary 2110 Sicilia e Malta, 
lavoreranno insieme per garantire il successo 
di questo ambizioso progetto, che rappresenta 
un’occasione unica di sinergia a favore della co-
munità locale. 
Il progetto finanziato dai 22 Rotary club aderenti, 
e dalla Rotary Foundation, agirà su 6 delle 7 aree 
d’intervento del Rotary, coinvolgendo 9 comuni 
della Città Metropolitana di Palermo: Bagheria, 
Capaci, Carini, Cinisi, Corleone, Palermo, Partini-
co, Piana degli Albanesi e Terrasini. 
Le 9 azioni individuate propongono attività d’in-

clusione di soggetti fragili attraverso lo sport; la 
riapertura del “Palchetto della Musica” a Villa Mar-
gherita in Partinico; un percorso di conoscenza 
delle norme per migliorare l’assistenza domicilia-
re per anziani; la realizzazione di una vasca per 
la riabilitazione delle tartarughe marine; l’edu-
cazione e sensibilizzazione sul tema trapianto di 
cellule staminali emopoietiche; attività per ragazzi  
autistici in una fattoria inclusiva; il sostegno allo 
sport per persone con disabilità; il contrasto alla 
dispersione scolastica; e un’azione trasversale di 
comunicazione sociale per ottimizzare i risultati 
complessivi.
Presenti, oltre ai presidenti, i soci Rotary e Rota-
ract: l’assessore del Comune di Palermo alle At-
tività sociali, Rosi Pennino; il garante per i diritti 
dei disabili del Comune di Palermo, Pasquale Di 
Maggio; il presidente sottocommissione distret-
tuale alle Sovvenzioni distrettuali Danilo Grassa.
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teatro, promotore di inClusione soCiale

Area Panormus. Si è tenuto un entusiasmante 
incontro con Pamela Villoresi, che ha intrattenuto 
i presenti con una narrazione sul il mestiere del 
teatro al femminile, citando più volte aneddoti 
della sua carriera, una bella serata dedicata al te-
atro e alle sue ricadute sociali.
All’’incontro promosso dal Rotary club Palermo 
Libertà, presieduto da Annalisa Guercio, hanno 
partecipato 17 club dell’area Panormus con l’o-
biettivo di favorire un proficuo scambio culturale 
fra le due prestigiose istituzioni.
La direttrice del Teatro Biondo di Palermo, Pame-
la Villoresi, ha raccontato il mestiere del teatro 
con la passione che la distingue “della sua vita per 
il teatro”.
Pamela, donna di grande spessore e di grande 
cultura, da qualche anno si dedica alla conduzio-
ne del Teatro Stabile Biondo ed all’insegnamento 
in una Cattedra per lei creata presso la Università 
di Palermo, unica in Italia, dalla quale escono gio-
vani artisti che vengono peraltro successivamen-
te al Teatro Biondo ed in altre città. 
La conversazione ha toccato anche le problema-
tiche legate alla “ azienda -teatro”, ma anche gli 
obiettivi che sono quelli della diffusione, la co-
stituzione di corsi teatrali, e la visione più estesa 
all’arte teatrale come recupero e rieducazione.
Numerosi ed interessanti gli interventi che si sono 

susseguiti a fine serata, durante il dibattito cultu-
rale si sono anche affrontati i temi dell’Empowe-
ring Women’s e della Diversità’ Equità ed Inclusio-
ne (DEI) con l’obiettivo supportare l’empowering 
femminile nei diversi ambiti, ovvero quello cultu-
rale, imprenditoriale, professionale.
Dopo ha illustrato con dovizia di particolari il 
contenuto del cartellone della prossima stagio-
ne del Biondo, parlandoci dei registi, degli atto-
ri, per buona parte siciliani di talento, la Villoresi 
ha voluto offrire a fine incontro una convenzione 
agevolata e riservata a tutti i soci dei club d’area 
Panormus.
Si ringraziano tutti i Rotary club che hanno aderi-
to all’iniziativa, favorendone il successo: Palermo 
- Maurizio Carta, Palermo Est – Gianluca Gioia, 
Palermo Ovest – Mauro Faso, Palermo Nord – 
Angela Piraino, Palermo Monreale – Gina Di Pri-
ma, Palermo Sud – Salvatore Caldara, Palermo 
Agorà – Salvatore Romano, Lercara Friddi – An-
tonino Mazzarisi , Palermo Teatro del Sole - An-
tonino Pennacchio, Costa Gaia – Luciana Bellina, 
Bagheria – Vincenzo Accurso, Palermo Mediterra-
nea – Gianluca Sartorio, Cefalù-Madonie – Diego 
Cannizzaro, Palermo Piana degli Albanesi – Mi-
chelangelo Capitano, Palermo Baia dei Fenici – Se-
bastiano Bonvente, Palermo Mondello – Rosario 
Tantillo, Palermo Libertà – Annalisa Guercio.
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un dono per la vita fra le sCuole

Bagheria. Nel quadro del progetto “Protocollo 
Rotary Area Panormus”, l’azione 5 denominata 
“un dono per la vita” a cura del Rotary club di Ba-
gheria, muove i primi passi. 
Si tratta di svolgere incontri con gli studenti delle 
scuole medie superiori dell’area Panormus, sulle 
problematiche relative alla donazione di cellule 
staminali emopoietiche. 
Il trapianto di cellule staminali può salvare la vita 
a pazienti affetti da patologie molto severe come 
il linfoma non Hodgkin, la leucemia mieloide acu-
ta, il mieloma multiplo, la mielofibrosi ed altre 
gravi patologie. 
Spesso non è disponibile un donatore compatibi-
le allora è necessario rivolgersi al Registro nazio-
nale donatori di Midollo osseo dove volontari si 
rendono disponibili a donare, quando ce ne fosse 
bisogno le proprie cellule staminali. 
Scopo di questa azione è incrementare il numero 
di potenziali donatori. 
Giorno 6 ottobre si è tenuto il primo incontro con 

gli studenti dell’istituto superiore don Luigi Stur-
zo, successivamente, l’11 ottobre, è stata la volta 
del Liceo artistico Renato Guttuso di Bagheria. 
Sono previsti numerosi altri incontri che si svolge-
ranno nel corso dell’anno 2023-2024. 
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le auto storiChe faCilitano l’inClusione

Barcellona Pozzo di Gotto. Nella zona Vecchia 
Stazione di Barcellona Pozzo di Gotto, è stato 
celebrato un evento denominato “Inclusione in 
Movimento”, organizzato con dedizione e passio-
ne dal Rotary club Barcellona Pozzo di Gotto, in 
stretta collaborazione con il Rotaract Barcellona 
Pozzo di Gotto, l’associazione proprietari auto d’e-
poca, Special Cars, e con il fondamentale suppor-
to e la principale sponsorizzazione del DOP Bar 
Tipico Siciliano. Era presente l’assistente del Go-
vernatore, Felice De Luca. L’evento era destinato 
ai giovani affetti da condizioni di disabilità, al fine 
di proporre un momento unico di animazione, e 
di inclusione.
Questa straordinaria iniziativa è stata realizzata 
grazie alla preziosa collaborazione delle asso-
ciazioni: Co.Di, Crescere Insieme Onlus, Vivi Don 
Bosco e Angsa (Associazione Nazionale Genitori 
Soggetti Autistici). Prezioso il contributo dell’am-
ministrazione comunale, rappresentata dall’as-
sessore Roberto Molino, della Croce Rossa Italia-
na, degli agenti della Guardia agroforestale
L’animazione coinvolgente è stata curata con ma-
estria dall’Associazione Saltimbanco, che ha con-
tribuito a creare un’atmosfera vibrante e gioiosa 
durante tutto l’evento.
Uno dei momenti più emozionanti della giorna-
ta è stato il premio assegnato all’auto che si è di-
stinta per la sua unicità e particolarità tra le molte 
esposte: la prestigiosa targa è stata conferita alla 
Fiat 520 del 1929, di proprietà del sig. Andrea Coi-
ro. Quest’auto d’epoca ha catturato l’attenzione di 

tutti i presenti grazie al suo fascino intramontabi-
le e alla sua impeccabile conservazione.
L’evento “ Inclusione in Movimento “ ha rappre-
sentato un’occasione unica per la comunità di 
Barcellona Pozzo di Gotto e dintorni di condivi-
dere momenti di gioia, solidarietà e passione per 
le auto d’epoca. Il Rotary club Barcellona Pozzo 
di Gotto esprime la sua profonda gratitudine a 
tutti coloro che hanno contribuito al successo di 
questa indimenticabile giornata e attende con 
entusiasmo futuri eventi che possano riunire la 
comunità in un’atmosfera di condivisione e cele-
brazione.
Le attività di animazione e inclusione a favore dei 
ragazzi con disabilità sono un investimento nella 
creazione di una società più equa e compassione-
vole. Quando si dà a tutti i giovani la possibilità di 
partecipare e di sentirsi valorizzati, si promuove 
un senso di appartenenza e di accettazione che 
arricchisce la vita di tutti i membri della comunità. 
L’inclusione è una via che porta a una società mi-
gliore per tutti noi.
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violenza Contro le donne: dinamiChe e soluzioni

Caltagirone. Il Rotary club di Caltagirone ha orga-
nizzato la conferenza dal tema “Forme di violenza 
contro le donne: dinamiche e soluzioni”. La con-
ferenza si è svolta presso il Comune di Caltagiro-
ne. Relatori Sabrina Gambino, procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Siracusa, Giorgia 
De Acutis, comandante Compagnia dei Carabinie-
ri di Caltagirone, e Giuseppe Fiorito, assessore 
alla Legalità del Comune di Caltagirone.
Dopo i saluti di Mario Paglia, presidente del Ro-
tary club Caltagirone, dell’assessore Fiorito, e di 
Lina Ricciardello delegata Rotary 2110 Emanci-
pazione femminile, ha preso la parola la dott.
ssa Gambino che nel suo articolato intervento ha 
evidenziato che la violenza sulle donne è innanzi-
tutto un complesso fenomeno che affonda le sue 
radici in un retaggio socio-culturale molto antico, 
tanto è vero che già nel mondo greco la donna 
non poteva partecipare alla vita sociale; solo nel 
1962, ad esempio, la donna ha potuto accedere 
alla carriera di magistrato. 
La relatrice ha altresì evidenziato come negli anni 
trascorsi gli agenti di polizia chiamati ad interve-
nire in situazioni di criticità familiare, definivano 
le stesse come litigi, ma chiarisce che il litigio è 
tale se due persone si confrontano alla pari, ma 
se la parte più debole viene sopraffatta in modo 
brutale, ci si trova dinanzi ad un reato contro la 
persona. Ha quindi evidenziato che l’interesse so-
ciale per la violenza domestica si è manifestato 
dagli anni 90 in poi. È solo con la legge 66/1996 
(“Norme contro la violenza sulle donne”) che la 
violenza non viene più considerata come un fatto 
privato largamente accettato, ma come un pro-
blema sociale intollerabile. Dal 1996 in poi nu-
merosi interventi legislativi hanno modificato in 
modo significativo la normativa penale e le tutele 
delle vittime di violenza di genere. L’ultima legge, 

la n. 69/2019 ha infine introdotto il c.d. “Codice 
rosso di contrasto alla violenza di genere”.
Il capitano De Acutis, comandante della Compa-
gnia Carabinieri di Caltagirone, ha relazionato sul-
la sua esperienza nella conduzione delle indagini 
a seguito di pronto intervento su casi di violenza 
di genere, notando che spesso le donne tentano 
di non denunciare per tutelare i figli, quasi colpe-
volizzandosi e giustificando il marito o il compa-
gno. Pertanto, ha espresso un accorato appello 
alle donne affinché espongano denuncia alle for-
ze dell’ordine ed a rivolgersi agli “Sportelli donna” 
del territorio servendosi del numero telefonico 
1522 quale servizio pubblico promosso dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.
Ultimo relatore della serata l’assessore alla Lega-
lità avv. Fiorito, che nel suo intervento ha ribadito 
alcune delle recenti norme legislative in merito 
alla violenza di genere ed ha anche voluto evi-
denziare che la donna è doppiamente vittima, in 
quanto molto spesso non basta impedire al ma-
rito l’avvicinamento nella zona di residenza, ma si 
rende necessario trasferire lei ed i figli in strut-
ture idonee, possibilmente lontane dal luogo di 
residenza. Tutto ciò ovviamente determina una 
ulteriore sofferenza alla vittima, soprattutto di na-
tura psicologica. Ha, infine, comunicato che a Cal-
tagirone, è nato nel 2022 lo sportello comunale 
antiviolenza “Essere donna” che mira ad accoglie-
re, informare, affiancare, sostenere e tutelare le 
donne vittime di violenza. Sportello che si integra 
con le lodevoli attività già espletate nel nostro ter-
ritorio da altri centri che si occupano di violenza 
di genere. 
La serata si è conclusa con i ringraziamenti agli 
oratori ed il saluto al numeroso uditorio da parte 
di Leonardo Biasi, assistente del governatore.
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donato un defibrillatore alla questura

Caltanissetta. Il questore di Caltanissetta, Pinuc-
cia Albertina Agnello, ha incontrato il presidente 
del Rotary club Caltanissetta, Giuseppe Sagone, 
accompagnato dal PDG Valerio Cimino, e il segre-
tario provinciale del Sindacato Italiano Unitario 
Lavoratori Polizia, Patrizio Giugno, accompagnato 
da altri componenti della segreteria. 
Occasione dell’incontro la consegna di un defibril-
latore alla Questura di Caltanissetta che sarà de-
stinato al corpo di guardia del Centro governativo 
per immigrati di Pian del Lago, al fine di renderlo 
disponibile in caso di emergenze ai lavoratori e 
agli ospiti di quella struttura. 
Il dispositivo è stato acquistato con i fondi raccolti 
nel corso del torneo di padel “Memorial Falzone 
-Pilato” svolto lo scorso 24 settembre e intitolato 
ai poliziotti della Questura di Caltanissetta Salva-
tore Falzone e Michele Pilato, caduti in servizio il 
24 giugno 2004, mentre si recavano a Gela per 
indagini antimafia. 
L’evento benefico è stato organizzato dal SIULP e 
dal Rotary club Caltanissetta che, nell’ambito del-
la manifestazione, ha tenuto un corso gratuito di 
primo soccorso (BLS-D), riscuotendo interesse e 
gradimento tra i partecipanti. 
Il questore ha apprezzato la lodevole iniziativa, 
che si inserisce nel solco delle buone prassi della 

Pubblica amministrazione nel predisporre le mi-
sure di primo soccorso negli ambienti di lavoro.
Il presidente del Rotary nisseno, Sagone, ha 
espresso la disponibilità a curare la formazione 
degli operatori del centro immigrati con altri corsi 
di BLS-D dedicati espressamente a loro.
Il PDG Valerio Cimino ha sottolineato l’impegno 
del Distretto che ha costituito un gruppo rico-
nosciuto dall’Assessorato regionale di cui fanno 
parte quattro istruttori - oltre ai presenti anche 
Benedetto Trobia e Rita Marchese Ragona – men-
tre il club si sta adoperando per aumentarne il 
numero.
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la salute della donna e la Crisi della sanità

Caltanissetta. Il Rotary club di Calta-
nissetta ha promosso il convegno “La 
salute nella donna, prevenzione e be-
nessere: come superare le barriere” 
che si inserisce nella strategia di pro-
mozione di una comunicazione che 
sensibilizzi le istituzioni ad un maggio-
re impegno e l’utenza ad una maggiore 
responsabilizzazione. Per raggiungere 
il maggior numero possibile di persone 
il Rotary club di Caltanissetta ha coin-
volto nell’organizzazione i Rotary club 
di San Cataldo, Valle del Salso, Canicat-
tì, Niscemi e i club nisseni Inner Wheel, 
Rotaract, Interact, Lions, Garden e le 
Associazioni Galatea, Progetto Luna e 
Allattamore. Nonostante il momento difficile che 
attraversiamo ci siamo ispirati al motto del Rotary 
International, per questo anno sociale: “Creiamo 
speranza nel mondo”, per incoraggiare le donne a 
prendersi maggiore cura di sé stesse e sensibiliz-
zare associazioni e spingere le istituzioni a miglio-
rare la qualità e il numero delle prestazioni. 
I lavori sono iniziati   con i saluti di Giuseppe Sago-
ne, presidente del Rotary club di Caltanissetta, e 
dell’assessore alla sanità siciliana Giovanna volo, 
socia rotariana. Moderati da Arcangelo Lacagni-
na, past governor rotariano, e Renata Accardi, 
past president dell’Inner Wheel. Ha relazionato 
per primo Giuseppe Giannone, ginecologo, pre-
sidente della commissione rotariana sulla Malat-
tie sessualmente trasmesse, che ha trattato sulla 
“Medicina di genere: opportunità nella prevenzio-
ne diagnosi e terapia”, esponendo i risultati delu-

denti della prevenzione che ha rag-
giunto il Sud Italia. Deborah Gervasi, 
past president del Rotaract e docen-
te della università Kore di Enna, ha 
parlato del ruolo della comunicazio-
ne nella responsabilizzazione, Clau-
dio Costantino, esperto nelle vacci-
nazioni e docente dell’università di 
Palermo, ha parlato delle vaccinazio-
ni specifiche per le donne ed infine 
Giuseppe Ettore, capo Dipartimento 
materno infantile del Garibaldi Ne-
sima di Catania, ha trattato il tema 
“Come superare le barriere”.  
Dopo le relazioni si è tenuta una ta-
vola rotonda moderata da Baldassa-

re Saetta, presidente del Rotary club di Canicattì, 
e Franco Aleo, presidente RC di Niscemi alla quale 
hanno partecipato operatori del territorio: Anna 
Giannone, fondatrice del centro antiviolenza di 
Caltanissetta e artista che ha realizzato l’immagi-
ne della locandina, Daniela Anzelmo, ginecologa 
consultoriale, fondatrice di Allattamore, Ersilia 
Sciandra, presidente dell’Associazione “Proget-
to Luna”, Gaetano la Rosa, presidente del Rotary 
club Valle del Salso e docente di marketing stra-
tegico ed operativo  e Ivana Guarneri, ingegnere 
informatico, presidente della commissione di-
strettuale rotariana “Nuove Tecnologie” esperta 
dell’intelligenza artificiale che hanno portato le 
loro esperienze maturate nel territorio, facendo 
vivere l’argomento in maniera diversa a seconda 
della visione della propria specialità.. 
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sCreeninG oCulistiCi e dermatoloGiCi Gratuiti

Capo d’Orlando. Il Rotary club di Capo d’Orlando, 
presieduto dalla professoressa Rosetta Vitanza, 
fra le molteplici attività di servizio messe in cam-
po in favore della comunità locale, ha inteso orga-
nizzare delle giornate interamente dedicate alla 
cura della salute. Sono state programmate, e rea-
lizzate, grazie anche alla partecipazione attiva dei 
soci del club, delle giornate di screening gratuito 
a beneficio della comunità, che hanno interessato 
diverse specializzazioni mediche: oculistica, der-
matologia e cardiologia.  
L’ambulatorio, allestito a Rocca di Capri Leone 
presso la “Casa di Paul Harris”, inaugurata dal R.C. 
Capo d’Orlando, ha ospitato, il dottore Calogero 
Sindoni, medico oculista e il giorno dopo la dott.
ssa Laura Zingale specialista in dermatologia e ve-
nereologia: due campi della medicina nei quali la 
prevenzione può davvero fare la differenza. 
La partecipazione agli eventi messi in campo dal 
Rotary club di Capo d’Orlando è stata ampia, più 
di 50 visite oculistiche e 80 visite dermatologi-
che sono i numeri registrati nei due giorni dedi-
cati alla prevenzione, a dimostrazione non solo 
dell’importanza del progetto ma, anche, del biso-
gno che ha la comunità  di essere sostenuta nella 
gestione di esigenze primarie comuni; esigenze 
oggi troppo spesso sacrificate dall’impossibilità di 
accedere ai servizi sanitari in tempi celeri o di per-
mettersi cure private. 
Queste attività di prevenzione, già precedute da 

una giornata di screening cardiologico effettuato 
dal socio, dottore Albo Merlino, e da un impor-
tante convegno patrocinato dal Rotary, titolato 
“Vivere, non sopravvivere. Prospettive in oncologia: 
prevenzione diagnosi, cure e quotidianità della pa-
tologia oncologica” hanno visto lo spontaneo coin-
volgimento di tante persone, fatto che spinge il 
Club di Capo d’Orlando a insistere nella costruzio-
ne di una cultura della prevenzione attraverso la 
promozione di service che pongano al centro l’e-
ducazione alla salute e la cura del benessere per-
sonale come fattore protettivo, soprattutto per le 
nuove generazioni.
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intelliGenza artifiCiale: opportunità o minaCCia?

Interclub Catania. I Rotary club di Catania Ovest, 
Acicastello, e Catania Sud hanno organizzato un 
interclub sul tema “Intelligenza artificiale: oppor-
tunità o minaccia?”. L’incontro si è tenuto presso 
la nuova sede del Rotary club Catania Ovest, orga-
nizzato dai presidenti dei tre Club: Gaetano Pirro-
ne (Catania Ovest), Mario Cacciato (Acicastello) e 
Benedetto Diana (Catania Sud).
Sebastiano Battiato (professore ordinario di Infor-
matica) ha presentato in modo divulgativo l’origi-
ne dell’AI ed ha offerto un quadro delle possibili 

applicazioni con l’aiuto di contenuti multimediali. 
Si è poi soffermato sul deep learning: non più sol-
tanto le immagini, ma anche il riconoscimento del 
parlato o i traduttori automatici. Ovunque ci sia-
no molti dati è possibile applicare il Deep learning 
ed offrire una serie di miglioramenti in moltissimi 
campi professionali-
Carmelo Romeo (già professore ordinario di Di-
ritto del Lavoro) ha trattato l’applicazione della 
AI nel campo del diritto. Ha chiarito che “Digital 
forensics” e “giustizia predittiva” possono essere 
utilizzate non solo in chiave di prevenzione della 
criminalità e di ricerca della prova, ma anche in 
relazione alla prevedibilità dell’esito di un conten-
zioso civile o di un processo penale. Ci si è chiesti 
se in un prossimo futuro sarò possibile utilizzare 
un sistema di AI ad ausilio del giudice per la deci-
sione e se questo possa eliminare interferenze di 
bias cognitivi nel processo decisionale.
Alle relazioni è seguito un vivace dibattito. Si è alla 
fine concluso che alle enormi opportunità offer-
te da AI in tutti i settori si affiancano altrettante 
minacce cui l’uso distorto di AI potrebbe condur-
re. Solo per citarne alcune: la diffusione di nuove 
armi in campo militare, l’interferenza nei processi 
elettorali, la diffusione di notizie false.
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GemellaGGio tra i rotary Club Catania e buCarest

GemellaGGio tra mazara del vallo 
e s. CroCe montopoli

Catania. Una delle “Vie d’Azione” del Rotary Inter-
national mira a promuovere la comprensione, la 
tolleranza e la pace tra i popoli. Per facilitare la 
cooperazione tra i club, per incentivare gli scambi 
e indirizzare l’operato verso progetti di comune 
interesse, il Rotary International propone diverse 
attività, tra cui i gemellaggi. In quest’ottica di “ami-
cizia che supera i confini territoriali locali”, il Ro-
tary club Catania ha inteso siglare un gemellaggio 
con il club di Bucarest. Lo hanno firmato per il RC 
Catania la presidente Maria Torrisi, per il Rc Buca-
rest la vicepresidente Silvia Gabriela ScIntee. Nu-
trita la delegazione rumena presente alla cerimo-
nia: il governatore eletto Adrei Botez, l’assistente 
del governatore Liliana Hagicalli, il presidente del 
Comitato Interpaesi Romania-Italia-Spagna Mi-
chelle Munteneanu e la past president Georgiana 

Cosoveanu che, con la past president del RC Cata-
nia Giovanna Fondacaro aveva avviato lo scorso 
anno l’iter per il patto di amicizia internazionale.
I soci dei due club che hanno presenziato alla sti-
pula dell’accordo hanno brindato alla nuova ami-
cizia con entusiasmo e reciproche dichiarazioni di 
collaborazione. 

Mazara del Vallo. Si è svolta la cerimonia di ge-
mellaggio tra il Rotary club di Mazara del Vallo e il 
Rotary club di S. Croce Montopoli, comprensorio 
del cuoio (PI). La cerimonia è stata ufficializzata 
dai due presidenti, Girolamo Misuraca e Claudio 
Bartali, con la presenza dei rispettivi assistenti del 
governatore. I due club hanno sancito l’unione per 
favorire la reciproca conoscenza tra i soci coinvol-
ti, lo scambio di amicizia rotariana, il confronto su 

idee e su progetti, nonché lo scambio di migliore 
pratiche e di competenze tra i rispettivi sodalizi, il 
tutto per una più efficace attuazione del servizio 
rotariano. Ha presenziato il sindaco di Mazara del 
Vallo, Salvatore Quinci, il quale ha auspicato un 
maggior legame tra le due comunità che potrà es-
sere foriero di iniziative grazie all’apporto dei club 
Rotary.



Club

50 • Novembre 2023

paolo valentino: “testimonianze di Guerra 
per intravedere possibili spiraGli di paCe” 

Catania. La prevenzione dei conflitti è una delle 7 
Azioni di Intervento del Rotary che, come organiz-
zazione umanitaria, promuove la pace nel mondo 
non solo costruendo legami di amicizia tra i popo-
li, ma anche sostenendo iniziative di formazione 
come le “borse della pace” o come le attività di 
sensibilizzazione.
Per attingere dalla viva voce della testimonianza 
diretta, in maniera da approfondire il tema dei 
“Possibili spiragli di pace nel complesso panora-
ma politico internazionale”, il Rotary club Catania 
ha chiesto la testimonianza dell’illustre inviato del 
“Corriere della Sera”, Paolo Valentino, che negli ul-
timi 30 anni ha raccontato i maggiori avvenimen-
ti da Bruxelles, Mosca, Berlino e Washington: la 
caduta dell’Urss, la fine di Helmut Kohl, i governi 
rosso-verdi in Germania, l’elezione di Barack Oba-
ma alla Casa Bianca. 
Partendo dall’attualità, con i raid su Gaza e il Me-
dio Oriente di nuovo in fiamme, la Russia in guer-
ra e la controffensiva dell’Ucraina, il giornalista 
ha analizzato il complesso sistema degli equilibri 
politici mondiali che risultano non più divisi in 
blocchi definiti, ma presentano una fluidità che 
indebolisce non solo la tradizionale leadership 
americana ma anche le organizzazioni internazio-
nali come l’Unione Europea, chiamata ora a rita-
gliarsi uno spazio maggiore nello scacchiere della 
geopolitica per non perdere il proprio ruolo. 
Introdotto dalla presidente Maria Torrisi, con ac-

canto il segretario del club Francesco Toscano, l’in-
contro è stato un intenso dialogo fra Paolo Valen-
tino, siciliano di nascita, e il direttore de La Sicilia, 
Antonello Piraneo. Un confronto che ha spaziato 
dalla prepotente crescita della Cina, ma anche di 
Brasile, India e Sudafrica, che insieme con la Rus-
sia sono riuniti nell’acronimo Brics all’aggressione 
all’Ucraina, con gli errori strategici di Putin, “che 
avrà più Nato attorno ai suoi confini”, e il ruolo 
dell’Ue, unita nell’appoggio militare a Kiev per di-
fendere la sua indipendenza rispetto allo zar di 
Mosca, più timida sul profilo diplomatico, “perché 
la mediazione è valore irrinunciabile”. Sullo sfon-
do la lunga vigilia delle presidenziali americane e 
l’effetto domino di un possibile ritorno alla Casa 
Bianca di Donald Trump.
Largo spazio è stato riservato alle domande e alle 
sollecitazioni dei numerosi presenti, soci rotariani 
e amici, e anche all’aneddotica, per rendere l’in-
contro “unico e speciale”, ma anche “intenso e 
colloquiale”, nel puro spirito delle conviviali rota-
riane.
Un incontro denso di spunti che ha, come ha det-
to la presidente e giornalista Maria Torrisi, esalta-
to il ruolo dell’informazione come “strumento di 
conoscenza, che consente ai singoli, con la consa-
pevolezza e lo sviluppo delle proprie opinioni, di 
migliorare la democrazia e di aumentare la prote-
zione da qualsiasi avversario, interno o esterno”.
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Corso blsd per i Carabinieri

Caltanissetta. Altro corso per i volontari del Ro-
tary club di Caltanissetta, che operano nell’ambito 
della specifica commissione distrettuale presie-
duta da Maurilio Carpinteri. 
Dopo quello svolto a settembre per la Polizia di 
Stato, il 9 ottobre è stata la volta di un corso BLSD 
per i Carabinieri in collaborazione con la segrete-
ria provinciale del Nuovo sindacato carabinieri.
Presso un albergo cittadino i quattro istruttori del 
Rotary club Caltanissetta - Rita Marchese Ragona, 
Benedetto Trobia, Giuseppe Sagone e il PDG Vale-
rio Cimino – hanno formato diciotto partecipanti 
(il numero massimo consentito dalla normativa 
specifica).
 “Questo è il quinto corso – afferma il presidente 
del club, Giuseppe Sagone – organizzato nel giro 
di pochi mesi grazie al gruppo di istruttori Blsd co-
stituito tra i nostri soci”.
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defibrillatore per una Città Cardioprotetta

Comiso. Il Rotary Club Comiso ha donato alla cit-
tà un defibrillatore nell’ambito del progetto “Co-
miso città cardioprotetta”. 
È stato collocato sul viale della Resistenza in modo 
da poter essere accessibile ventiquattro ore al 
giorno, un vero e proprio presidio di sicurezza a 
differenza di quelli già installati in luoghi pubblici 
che hanno un orario di apertura e chiusura. 
Alla cerimonia di consegna, oltre al presidente del 
Rotary comisano Francesco Lauria e a una folta 
rappresentanza di soci, sono intervenuti il gover-
natore Goffredo Vaccaro, il segretario distrettuale 
Salvatore Caradonna, l’assistente del governatore 
Giuseppe Alfano, l’assessore Dante Di Trapani in 
rappresentanza dell’Amministrazione comunale, 
Marilisa Cannizzo, titolare della farmacia Noto, 
sponsor del progetto insieme alla società Siriac di 
Giovanni Giudice. 
“L’arresto cardiaco – ha detto il presidente Lauria 
- è una delle principali cause di morte e può esse-
re fronteggiato chiamando il 118 e, nel frattem-
po, praticando la rianimazione cardio-polmonare 
e utilizzando il defibrillatore. 
Pertanto, l’obiettivo è aumentare il numero di de-
fibrillatori in città e di metterli in rete con una app, 
che in caso di bisogno permetta di individuare il 
defibrillatore più vicino. Infatti, oggi presentiamo 
alla città di Comiso anche l’”App del Cuore”, una 

app gratuita sviluppata dal Rotary Club di Reggio 
Calabria, scaricabile gratuitamente sul proprio te-
lefonico e già attiva anche a Comiso. 
Essa permetterà, nel caso ve ne fosse bisogno, di 
individuare immediatamente il defibrillatore più 
vicino. 
Altra cosa molto importante è l’informazione e la 
formazione dei cittadini tramite l’organizzazione 
di corsi di formazione per la pratica del massag-
gio cardiaco e l’uso del defibrillatore di cui il no-
stro club si farà carico”. 
Il governatore Vaccaro, da medico, ha apprezzato 
il progetto rilevando come intervenire efficace-
mente nei primi cinque minuti significa salvare 
una vita. 
Nel pomeriggio ha poi visitato la città ed effettua-
to la visita amministrativa.
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iniziato proGetto a supporto della disabilità mentale

Catania Est. Ha preso il via il progetto “Puoi so-
gnarlo, puoi farlo” promosso dal Rotary club Ca-
tania Est in collaborazione con il CSR - Consorzio 
siciliano Riabilitazione di Viagrande. Un laborato-
rio di talenti dove l’illusionismo si fa strumento di 
empowerment per le persone con disabilità e che 
coinvolgerà una decina di Assistiti del Centro di 
riabilitazione. Il progetto vedrà impegnati amato-
ri e professionisti dell’illusionismo e volontari del 
club Rotary nella realizzazione di quasi tre mesi di 
lezioni di prestigiazione rivolte ai ragazzi del se-
miconvitto del CSR di Viagrande. A presentare il 
progetto l’assistente sociale e referente per il CSR, 
Anna Talbot, e il presidente del Rotary Catania Est, 
Dimitri Tosi.
“La mia esperienza di illusionista professionista 
mi ha insegnato come la magia sia una forma di 
espressione artistica che richiede creatività, pa-
zienza e abilità manuali”, spiega Dimitri Tosi. “Il 
progetto nasce dall’idea che l’illusionismo, per le 
persone con disabilità mentale, possa essere un 
modo per esprimersi, migliorare la propria au-
tostima e sviluppare abilità cognitive. Attraverso 
l’apprendimento di giochi di prestigio e l’esibizio-
ne di fronte a un pubblico, queste persone po-
tranno superare le loro sfide e trovare una realiz-
zazione personale”.
“Ogni anno coinvolgiamo i ragazzi e le ragazze 
del semiconvitto in attività diverse, che spaziano 
dalla danza al teatro, fino alla collaborazione con 
le scuole per la realizzazione di progetti artistici - 

spiega Anna Talbot - Iniziative fondamentali per 
l’integrazione sociale degli assistiti, che li gratifica-
no e li stimolano”. 
Un ringraziamento al Rotary club Catania Est è 
stato rivolto anche dal presidente del CSR, Sergio 
Lo Trovato: “L’incontro e la collaborazione tra CSR 
e Rotary - ha detto - porterà tra i nostri ragazzi 
una ventata di novità, rendendoli protagonisti, 
dimostrando ancora una volta quanto la riabilita-
zione vada intesa a 360 gradi e debba coinvolgere 
anche la sfera emotiva, sociale e relazionale della 
persona”.
“Sono numerosi gli esempi di artisti con disabilità 
mentale che hanno trovato nella magia una pas-
sione e un talento”, prosegue Dimitri Tosi.
“Oltre all’aspetto artistico, la magia può anche 
essere utilizzata come strumento terapeutico: at-
traverso l’apprendimento di giochi di prestigio e 
la pratica costante, si possono migliorare le abi-
lità cognitive, la concentrazione e la memoria. 
Quest’anno poi, il Rotary International si interroga 
a fondo su temi come l’inclusione e la salute men-
tale. Questo progetto ci è sembrato la risposta mi-
gliore da poter dare alle sfide
che il Rotary ci pone: cambiare vite un passo alla 
volta.” conclude.
Il progetto, che vedrà impegnati oltre che i volon-
tari del Rotary Club Catania Est anche gli artisti 
della Dimis Eventi e Comunicazione, si concre-
tizzerà in uno spettacolo aperto alla cittadinanza 
che si svolgerà nel mese di gennaio 2024.
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piazza mazzini rivive l’ottoCento 
Con la CompaGnia di danza storiCa

Catania Nord. La Compagnia nazionale di danza 
storica e il Rotary club Catania Nord, con il patro-
cinio del Comune di Catania, hanno metaforica-
mente trasformato piazza Mazzini nel salotto in cui 
venne girato il Gattopardo proponendo non solo 
brani scritti da Nino Rota per il celebre film, ma an-
che musiche di altri grandi autori che hanno fatto 
da sottofondo alle prestazioni dei bravissimi com-
ponenti della compagnia diretta da Nino Graziano 
Luca. 
“E’ una grande gioia rivedere questa piazza dove 
ho vissuto da bambino – ha dichiarato Nino Gra-
ziano Luca - e ringrazio il Rotary Catania Nord ed 
il sindaco Enrico Trantino che mi hanno dato que-
sta opportunità. Probabilmente questa atmosfera 
sarà stata già vissuta nel passato e per un momen-
to l’abbiamo fatta rivivere”.
Centinaia di turisti e spettatori, oltre ai soci del Ca-
tania Nord, hanno fatto da corona allo spettacolo 
che ha avuto momenti di sincero entusiasmo per 
l’iniziativa proposta da Giuseppe Petino, presiden-
te del club. “Avevo sognato questa iniziativa per 
dare alla città l’opportunità di far conoscere piazza 
Mazzini. La Compagnia nazionale della danza stori-

ca ed il suo direttore Nino Graziano Luca mi hanno 
consentito di realizzare questo sogno. Certamente 
il Rotary Catania Nord si farà promotore di altre ini-
ziative per dare un contributo non solo di natura 
storico-culturale alla città”.
Anche il sindaco di Catania, Enrico Trantino, è in-
tervenuto per evidenziare come questa manifesta-
zione abbia messo in risalto una bellissima piazza 
del centro storico che, con l’area pedonale, è stata 
restituita ai catanesi ed a quanti amano il barocco 
di Catania. “Da soli non potremmo mai risolvere i 
tanti problemi della città. – ha detto - È più che op-
portuno il contributo di quanti, come in questa oc-
casione, danno il loro apporto culturale e artistico”.
Dunque, abiti d’epoca, austeri ed in nero per gli uo-
mini e colorati e fruscianti per le donne, romanti-
che e ammalianti, che hanno volteggiato accompa-
gnate da walzer, polonaise. E così, almeno per una 
mattinata, addio ai clacson ed ai rumori dei motori. 
Miracoli della musica, della danza e della cultura. 
Il video della manifestazione postato su Facebook, 
esempio di eleganza e gentilezza,  in pochi giorni 
ha raggiunto 180.000 visualizzazioni facendo cono-
scere l’iniziativa del Rotary Catania Nord.
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Gentilezza: Che Grande lezione 
dai raGazzi della pizziGoni CarduCCi!

Catania Nord. Mattinata straordinaria all’IC Piz-
zigoni Carducci di Catania dove, nell’aula magna 
gremitissima di studenti, è stato presentato il 
progetto di service del Rotary Catania Nord sul-
la “Gentilezza” proposto ai club del Distretto dal 
governatore Goffredo Vaccaro. E proprio i ragaz-
zi, grazie al lavoro egregio del preside Fernando 
Rizza e dei professori, hanno dato dimostrazione 
di come la scuola sappia far crescere giovani che 
ben conoscono i comportamenti ed il rispetto ver-
so gli altri.
Ed ecco il decalogo della gentilezza per un mon-
do migliore presentato: 1. Vivere bene insieme: 
ascoltare ed essere pazienti; 2. Essere aperti verso 
tutti: salutare, ringraziare e sorridere; 3. Lasciare 
scivolare vie le sgarberie e abbandonare l’aggres-
sività; 4. Rispettare e valorizzare la diversità, gran-
de fonte di ricchezza; 5. Non essere gelosi del sa-
pere: comunicare, trasmettere e condividere; 6. Il 
pianeta è uno solo, non inquinare e non sporcare; 
7. Ridurre gli sprechi: riciclare, riutilizzare e ripara-
re; 8. Seguire le stagionalità e preferire i prodotti 
locali; 9. Proteggere gli animali: non sfruttarli, non 
maltrattarli e non abbandonarli; 10. Allevare gli 
animali in modo etico, non infliggere sofferenze. 
Intervenuto assieme a numerosi soci del Catania 
Nord, il presidente Giuseppe Petino ha dichiarato: 

“Ci siamo presentati con l’idea di dare noi un con-
tributo, ma, come capita sempre coi giovanissimi, 
siamo stati spiazzati, ed invece sono stati loro che 
ci hanno insegnato in modo esemplare cosa signi-
fichi “Gentilezza” con l’accoglienza che ci hanno 
riservato”. 
Ed ha concluso: “Grazie al preside Fernando Riz-
za ed ai professori che hanno svolto un lavoro fa-
cendo riflettere ed esprimere liberamente questi 
straordinari ragazzi”.
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università di Catania in Continua CresCita

Catania Ovest. Il Rotary club di Catania Ovest, 
presidente Gaetano Pirrone, ha organizzato una 
serata al Monastero dei Benedettini di Catania, 
patrimonio mondiale dell’Unesco e sede del Di-
partimento di Scienze Umanistiche dell’Università 
degli Studi di Catania. Hanno partecipato all’even-
to anche i PDG Attilio Bruno, Francesco Milazzo, 
Salvatore Sarpietro.
Dapprima, con la sapiente guida di Marina Paino, 
direttore del Dipartimento di Scienze Umanisti-
che, si è svolta una visita privata delle stanze abi-
tate dell’abate, riccamente affrescate con motivi 
classicheggianti.

Al Coro di Notte il Magnifico Rettore dell’Univer-
sità di Catania, Francesco Priolo, Socio fondatore 
e onorario del Rotary Catania Ovest, ha tenuto la 
relazione dal titolo: “L’Università di Catania e il suo 
territorio: criticità, sfide e responsabilità sociale”.
Il rettore ha parlato dei diversi primati dell’Uni-
versità di Catania, del trend in continua crescita 
(+20% le immatricolazioni nell’ultimo anno) ed ha 
anche sottolineato la sua dimensione internazio-
nale. 
“Abbiamo – ha detto – nove corsi di studio in lin-
gua inglese, ma ne stiamo attivando ancora di più, 
così come, tramite specifiche misure di edilizia 
universitaria, stiamo accrescendo la disponibilità 
di aule e laboratori, attraverso il recupero e la ri-
strutturazione di edifici storici e di strutture pre-
esistenti, e stiamo realizzando nuovi posti letto”.
Nel corso del dibattito che è seguito si è discusso 
della fuga di molti giovani catanesi verso altri ate-
nei al Centro-Nord e all’estero. Il presidente del 
Rotary Catania Ovest, Gaetano Pirrone, ha conclu-
so affermando che, se da una parte è vero che in 
alcuni settori vi è un evidente gap rispetto ad altri 
contesti geografici in termini di sbocchi professio-
nali, sono convinto che sull’esodo dei nostri figli ci 
sia una rilevante componente di esterofilia ingiu-
stificata; apprezzo la consapevolezza che il nostro 
ateneo sembra mostrare sull’argomento avendo 
scelto, anche per contrastare questa tendenza, lo 
slogan “Ovunque da qui”.
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dama, esempio di solidarietà

Marsala. Presso l’atrio dell’Ente mostra di pittura 
si è svolto il convegno, promosso dal Rotary club 
di Marsala, “Antonino Galfano e il D.A.M.A.”, che 
prende le mosse dall’indagine storiografica, con-
dotta da Giuseppe Donato, socio rotariano, pro-
fondo conoscitore di Marsala e cultore di storia lo-
cale, che ha avuto il merito di riportare in vita una 
pagina di storia marsalese: quella del D.A.M.A. 
Dispensario antitracomatoso Maria Antonietta, 
come ricorda la lapide in marmo sulla facciata di 
un vecchio edificio che sfugge allo sguardo dei 
passanti, nella centralissima via Stefano Bilardel-
lo.
Sconosciuto ai più, il D.A.M.A era un ambulatorio 
che forniva assistenza a quanti, soprattutto fra le 
classi meno abbienti, erano affetti da tracoma, 
grave malattia della congiuntiva, endemica nel 
nostro territorio fino alla metà del secolo scorso. 
Dopo i saluti istituzionali della presidente del Ro-
tary club Marsala, Francoise Bouix Angileri, del 
presidente dell’Ordine dei medici, Vito Barraco, 
dell’assistente del governatore, Ludovico La Grut-
ta, ha aperto i lavori il dottore Rino Ferrari, che 
ha tratteggiato l’idea progettuale del Rotary club 
Marsala in relazione al Dispensario e alla necessi-
tà di coinvolgere in questo progetto gli enti istitu-
zionali in materia sanitaria per ridare nuova vita 
allo stesso.
A seguire, Lucio Casano ha illustrato all’uditorio 

cause, sintomi e cure relative al tracoma, che ri-
sulta endemico in molte parti del mondo ancora 
oggi; la parola è poi passata a Giuseppe Donato, 
che ha ricostruito le fasi di vita dell’ambulatorio, 
prendendo le mosse dal suo atto di nascita nel 
1893, che si lega alla generosità del medico Giu-
seppe Galfano e della moglie Maria Antonietta 
Catalano, ad oggi. 
Un pubblico numeroso e attento ha seguito il con-
vegno e ha dato vita, con diversi interventi, ad un 
dibattito relativo ai passi da compiere per ripor-
tare in vita il D.A.M.A, che potrebbe diventare un 
ambulatorio solidale al servizio delle fasce sociali 
più deboli della popolazione.



Club

58 • Novembre 2023

donato defibrillatore per Casi di emerGenza

Marsala. Il supermercato SISA di via Dante Ali-
ghieri a Marsala ha ricevuto una donazione spe-
ciale: un defibrillatore, uno strumento salvavita 
in caso di arresto cardiaco. Il defibrillatore è stato 
acquistato con i fondi raccolti con la manifesta-
zione “Gran Gala della Danza” che si è tenuta lo 
scorso 21 aprile. Con questa manifestazione le 
associazioni della rete, Rotary club Marsala, No-
novento, Rotaract Ccub Marsala, club Unesco, Fi-
dapa, C.I.F., ANDE, il periodico Il Vomere con l’or-
ganizzazione artistica del Centro Danza Tersicore 
di Elisa Ilari, hanno raccolto i fondi sufficienti per 
acquistare 10 defibrillatori da destinare a 10 luo-
ghi diversi della Città.
La consegna del defibrillatore è avvenuta lunedì 
25 settembre, alla presenza della presidente del 
C.I.F. Marsala, Rosalba Mezzapelle, della presi-
dente del Rotary club Marsala, Francoise Bouix, 
del delegato al progetto rotariano “Marsala, Cit-
tà Cardioprotetta”, Riccardo Lembo, e del titolare 

del supermercato SISA, Paolo Maurizio Pipitone.
Il defibrillatore sarà a disposizione dei clienti e dei 
dipendenti del supermercato ma anche di tutti 
i cittadini che si trovano nelle vicinanze, in caso 
di emergenza. Si tratta di un dispositivo semiau-
tomatico, facile da usare anche da persone non 
esperte, che rileva il ritmo cardiaco della vittima e 
fornisce una scarica elettrica se necessaria. Il de-
fibrillatore è dotato anche di una voce guida che 
indica le operazioni da eseguire.
La donazione del defibrillatore è un gesto di soli-
darietà e prevenzione, che testimonia l’impegno 
sociale del Rotary club Marsala e del C.I.F. che ha 
individuato quale luogo di collocazione del defi-
brillatore il supermercato nella importante ar-
teria cittadina di via Dante. Il titolare del super-
mercato SISA ha ringraziato i donatori per la loro 
generosità e ha espresso la sua soddisfazione per 
aver contribuito a rendere il territorio più sicuro e 
attento alle esigenze dei suoi abitanti.
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interClub per Consolidare l’amiCizia

Marsala-Gela. I Rotary club Marsala e Gela hanno 
organizzato un incontro di amicizia tra i loro soci, 
pieno di cultura, storia, archeologia, enogastrono-
mia, emozioni e amicizia rotariana curata nei mini-
mi particolari da Sara Campo, prefetto del Rotary 
Marsala, Franco Giudice e Rino Ferraro, prefetto e 
presidente di commissione del Rotary Gela.
I due club hanno rafforzato la loro amicizia che 
inizia sin dal 2012 quando il 28 aprile di quell’an-
no è stato firmato dai rispettivi presidenti, Gian-
nina De Bartoli per il club di Marsala e Francesco 
Giudice per il club di Gela, l’atto di gemellaggio tra 
“Città con porte storicamente aperte”. A Marsala, 
l’11 maggio 1860, grazie allo sbarco dei garibaldini 
si genera una Nazione unita. A Gela, il 10 luglio 
1943, con lo sbarco degli Alleati si genera una Na-
zione liberata dalla dittatura.
La presidente del Rotary club Marsala, Francoise 
Bouix, ha accompagnato il folto gruppo di soci del 
Rotary club Gela, guidati dal presidente Silvio Sci-
chilone, nella visita del territorio lilybetano a par-
tire dai luoghi garibaldini con la guida esperta del 
past president Salvatore Ierardi, per continuare 
con la visita alla Laguna dello Stagnone con la gui-
da del socio Giuseppe Donato. Non è mancata l’in-

teressante visita al Museo del Parco archeologico 
di Lilybeo dove, fra l’altro, sono conservate la nave 
punica e quella romana; l’osservazione di tali re-
litti sono stati l’occasione per un confronto con la 
nave greca arcaica conservata nel museo di Gela. 
Nei due giorni non sono mancate le esperienze 
enogastronomiche con la visita alle Cantine Pel-
legrino, la degustazione di vini Marsala, l’omaggio 
di bottiglie di vino della Cantina Alcesti del socio 
Dino Paladino e i pranzi con piatti tipici marsalesi.
L’evento culmine è stato sabato sera che ha rap-
presentato l’occasione per rivivere i valori comuni 
che hanno portato al gemellaggio del 2012, riaf-
fermando oggi più che in passato il ruolo di “porte 
aperte” a nuove culture delle due Città siciliane. 
L’incontro è stato anche il momento per condivi-
dere le esperienze e i progetti dei due club, che 
operano nel territorio siciliano per promuovere i 
valori e gli ideali del Rotary International.  La se-
rata è stata chiusa con la firma da parte dei pre-
sidenti Francoise Bouix e Silvio Scichilone di una 
pergamena attestante l’amicizia rotariana fra i 
due club e i loro soci e con la promessa di un nuo-
vo incontro per il mese di maggio 2024 a Gela.
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invoCazione per la paCe al “blue rotarian event”

Mazara. Presso Il Collegio dei Gesuiti a Mazara 
del Vallo si è tenuta la VIII edizione del Blue Ro-
tarian Event è, cioè, l’Invocazione rotariana per 
la Pace fra i Popoli organizzata dal Rotary club di 
Mazara del Vallo e patrocinata dal Distretto Rotary 
International 2110 Sicilia-Malta. L’evento dall’alto 
valore spirituale è stato pensato del suo ideatore, 
il compianto Giovanni Tumbiolo, quale momen-
to che raccogliesse rappresentanti di diverse re-
ligioni e del mondo laico a recitare una preghiera 
comune, l’invocazione rotariana, che travalica le 
differenze fra popoli, culture e religioni diverse e 
per promuovere il dialogo interreligioso e inter-
culturale.
A presentare e condurre l’evento è stata Metis 
Di Meo, giornalista e conduttrice televisiva Rai, 
madrina di questo appuntamento fin dalla pri-

ma edizione. Con evidente commozione Metis Di 
Meo ha sottolineato: “Questo è un evento voluto 
fortemente da Giovanni Tumbiolo che ha saputo 
unire con l’invocazione per la pace rappresentan-
ti religiosi e del mondo laico ad ogni livello”. La 
giornalista ha salutato i familiari di Tumbiolo, la 
moglie Daniela, ed i figli Marco e Vittoria presenti 
alla cerimonia. 
Sul palco si sono succeduti gli interventi del pre-
sidente del Rotary club di Mazara Girolamo Misu-
raca, del Vescovo di Mazara del Vallo S.E. Angelo 
Giurdanella, del consigliere del Vaticano per il Dia-
logo Interreligioso Rev. Markus Solo, dell’Imam 
della Grande Moschea di Roma Muhammad Ha-
sam Abdulghaffar, del rappresentante della Chie-
sa Unità Pentecostale Internazionale a Palermo,  
dell’Imam di Catania e vice presidente dell’UCOII 
Abdelhafid Kheit, dell’Imam della Moschea di Ma-
zara del Vallo Ahmed Tarwa. 
Infine, il governatore Goffredo Vaccaro ha letto 
l’Invocazione rotariana al termine della quale tutti 
i partecipanti alla cerimonia si sono scambiati un 
abbraccio di pace. Durante la cerimonia è stato 
consegnato il premio “Giovanni Tumbiolo” a Le-
oluca Orlando quale fautore e interprete della 
convivenza fra i popoli mediterranei. Oltre alla 
presenza delle massime cariche Distrettuali del 
Rotary erano presenti all’evento varie delegazio-
ni dei clubs di Area nonché una delegazione dei 
clubs Rotaract di Mazara, Marsala e Trapani.
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inContro di formazione su dei

Milazzo. Il RC di Milazzo ha organizzato un incon-
tro con Fausto Assennato, presidente distrettuale 
della commissione DEI (Diversità, Equità, Inclusio-
ne). Hanno partecipato la delegata per l’Area pe-
loritana della stessa commissione Lorella Mazzeo, 
l’assistente Attilio Liga, il presidente del RC Milaz-
zo Attilio Andriolo, che ha introdotto i lavori della 
tavola rotonda, che si sono avvalsi della presenza 
dell’assessore ai servizi sociali Pasquale Impelliz-
zeri, che è intervenuto brevemente illustrando 
il programma del suo ufficio e portando i saluti 
dell’amministrazione. 
A seguire l’intervento del presidente dell’AIDO 
(Associazione italiana donatori d’organo) Vitto-
rio Cannata, che ha informato sugli eventi per 
la celebrazione del 50° anno della fondazione 
dell’associazione. Fra gli interventi del pubblico 
molto interessante quello della presidente della 
commissione distrettuale sulla “Emancipazione 
femminile” Lina Ricciardello, che ha ricordato l’at-
tività della commissione da lei presieduta l’anno 
scorso. Il pubblico presente ha molto apprezzato 
le relazioni e alla fine si è complimentata con i re-

latori. Presente all’evento anche l’istruttore d’area 
Luigi Gandolfo. 
Ha dichiarato a fine serata Attilio Andriolo, presi-
dente RC Milazzo, che “la città si aspetta dal Rotary 
linguaggi e comportamenti adeguati al momento 
storico, che la società sta attraversando e al ruolo 
che gli riconosce”.
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obiettivo: la valorizzazione del territorio

passeGGiata Culturale per il Centro storiCo

Gela. Il Rotary club di Gela, presieduto da Silvio 
Scichilone punta alla valorizzazione del territo-
rio. Fra le cinque vie d’azione che rappresentano 
il fondamento teorico e pratico della vita di que-
sto club vi è “l’Azione di interesse pubblico” che 
riguarda le iniziative intraprese per migliorare la 
qualità della vita nel comune in cui si trova.
L’attenzione a far conoscere i nostri tesori, non 
solo archeologici, si è rivolta verso territori mol-
to lontani geograficamente: nella città di Trento il 
Rotary club Trento-nord è presieduto dalla dott.
ssa Carmela Di Natale, di origini gelesi, ed è sta-
ta invitata ad un incontro per avviare un percorso 
di amicizia fra i due club, una serata trascorsa a 
scambiarci le reciproche esperienze nella realiz-
zazione dei services svolti dai due clubs. Il club di 
Trento è stato invitato a venire a Gela alla riaper-
tura dei musei. La presidente Di Natale ha assicu-
rato che verranno a visitare la nave greca di Gela 
nel prossimo mese di maggio

Palermo Monreale. La presidente del Rotary Pa-
lermo Monreale, Gina Di Prima, con il governatore 
Goffredo Vaccaro e la signora Antonella, il segre-
tario distrettuale Salvatore Caradonna e la signo-
ra Cetty, hanno fatto una interessante passeggia-
ta culturale lungo le strade del centro di Palermo 
guidati dall’etnologo Carlo Di Franco, degno erede 

del Pitrè, partendo da Piazza Politeama con una 
“dolce” conclusione presso il Convento di Santa 
Caterina a Piazza Pretoria dove hanno potuto am-
mirare le bellezze del posto gustando i dolci tipici 
preparati con antiche e segrete ricette tramanda-
te dalle monache di clausura. 
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inauGurazione di anno sColastiCo all’alberGheria 
all’inseGna della diversità, equità e inClusione

Rotary Palermo Est. Diversità, Equità e Inclusio-
ne (DEI), valori fondanti dell’azione del Rotary, 
diventano pratica quotidiana del progetto strut-
turale del Rotary Palermo Est “Formare i giovani 
dell’Albergheria” che da quasi vent’anni opera nel 
tessuto sociale di questo quartiere del centro sto-
rico di Palermo caratterizzato da disoccupazione, 
povertà materiale ed alto rischio di disagio mino-
rile e di esclusione sociale.
Il progetto, di cui è responsabile Lidia Maugeri, co-
stituisce un modello di intervento socioculturale 
integrato che, attraverso la prevenzione ed il con-

trasto della dispersione scolastica ed il potenzia-
mento delle attività educative dei ragazzi e delle 
ragazze delle scuole superiori di secondo grado, 
intende attivare un processo di rigenerazione di 
tutto il quartiere. Possiamo dire, con un pizzico di 
orgoglio, di esserci riusciti se, in un quartiere che 
nel 1986 registrava un tasso di dispersione scola-
stica del 41%, in questi 19 anni si sono diplomati 
80 ragazzi e 9 si sono laureati, mentre ammonta-
no a cinque gli studenti attualmente frequentanti 
l’Università, con tasse a carico del club.
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Anche quest’anno, con l’inaugurazione dell’anno 
scolastico presso la residenza universitaria “San 
Saverio” di ERSU Palermo (Ente regionale per il di-
ritto allo Studio universitario) – partner di un pro-
tocollo d’intesa, sottoscritto nell’ottobre del 2022, 
per il contrasto della dispersione scolastica – si è 
rinnovato il patto educativo tra studenti, famiglie 
ed operatori volontari sia del Rotary Palermo Est 
che afferenti all’APS Parco del Sole. 
Il presidente Gianluca Gioia ha premiato, in un 
clima di festosa condivisione, i tre diplomati dello 
scorso anno scolastico, due dei quali si sono iscrit-
ti all’università:  Gloria Maglienti, diplomata all’I-
stituto tecnico del Turismo, si è iscritta in Scienze 
delle Comunicazioni, mentre Moussa Moise Kolié, 
originario della Guinea, arrivato in Italia a 16 anni 
a bordo di un barcone, dopo aver conseguito l’E-
SABAC, il doppio diploma italo-francese presso il 
liceo Regina Margherita, si è iscritto in Scienze po-
litiche, indirizzo Relazioni internazionali. 

E torniamo al punto di partenza, declinando i DEI 
all’interno del nostro progetto, un progetto che 
non lascia indietro nessuno, perché tutti possano 
realizzarsi secondo le proprie personali aspirazio-
ni. Altrimenti detto:
-Diversità perché sempre maggiore è la presenza 
di studenti di diverse etnie, basti pensare che la 
nostra ultima laureata, Shilba Baiddo, che ha con-
seguito lo scorso aprile la laurea in Scienze infer-
mieristiche, è di nazionalità bengalese. 
- Equità perché, facendosi carico di una quota par-
te dell’acquisto dei libri scolastici e delle tasse uni-
versità, si offre la possibilità ai ragazzi meno bene-
stanti di proseguire gli studi.
- Inclusione perché si seguono, nell’affiancamento 
negli studi degli studenti di scuola superiore, so-
prattutto i più fragili, che presentano difficoltà in 
una o più materie. 
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diffiCile il superamento delle diversità

Palermo. Nel salone di Villa Airoldi si è tenuta la 
riunione interclub per il progetto Rotary su Di-
versità, Equità ed Inclusione, organizzato dalla 
Delegata per l’Area Panormus Liliana Ragaglia, 
past president del Rotary Ccub Palermo Monre-
ale, presieduto per quest’anno da Gina Di Prima. 
Hanno partecipato il RC Palermo Sud, presiden-
te Salvatore Caldara, ed IL RC Palermo Mondello, 
presidente Rosario Tantillo. Introduzione e spie-
gazione delle finalità del progetto è stata fatta da 
Liliana Ragaglia, Luigi Ganci ed Ugo Giacomazzi, 
direttori artistici del teatro per ragazzi down ed 
autistici, che con un entusiasmo mirabile hanno 
descritto la loro attività rivolta a questi soggetti 
particolari. 
Subito dopo un giovane ragazzo migrante, arri-
vato con un barcone sulle nostre coste parecchi 
anni fa, ora perfettamente integrato, mediatore 
culturale con conoscenza di ben sei lingue, Issa 
Fadoul Bicchara, che si occupa di accoglienza dei 
nuovi extracomunitari, ci ha spiegato del perché, 
secondo lui, ancora l’Italia ed in particolare il sud, 
non sono ancora pronti alla accoglienza ed alla 
integrazione-inclusione della grande varietà di 
migranti specialmente per la miriade di difficoltà 
messe in atto dalle pubbliche amministrazioni. 
Tutto questo confermato dalla psicologa Roberta 
Lo Bianco, fondatrice di “Mille Volti”, comunità di 
incontro interculturale a Ballarò. Anche Antonio 
Carollo, psicologo, socio di RC Palermo Sud, ci 
ha parlato del suo impegno prestando volonta-
riamente il suo sostegno professionale presso la 
Casa di Paul Harris Torre Alba a Terrasini. 

Ha concluso gli interventi Diego La Vecchia, past 
president del Rotaract e del Rotary Palermo Mon-
reale, tra i soci più anziani e con grande espe-
rienza di impegno rotariano. Diego senza alcuna 
esitazione ma con forte emozione ha deciso di 
parlare pubblicamente della sua condizione fami-
liare e delle grandissime difficoltà che hanno do-
vuto affrontare negli anni avendo un amatissimo 
figlio ventunenne down ed autistico. Ha racconta-
to delle infinite battaglie con le amministrazioni 
pubbliche e col sistema sanitario per assicurare la 
dovuta assistenza ed attenzione per la crescita e 
le necessità del figliolo. Propone con grande chia-
rezza e determinazione che il Rotary si impegni da 
subito a sensibilizzare le autorità competenti per 
le varie tipologie di diversità. All’incontro, graditis-
simi ospiti del RC Palermo Monreale, a Palermo 
per il gemellaggio con il club, la presidente Marje-
ta Dervische ed alcuni soci del e.Club Tirana Co-
smopolitan.
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inauGurata CuCina donata all’oratorio

Palermo Monreale. In occasione del 43esimo 
compleanno del Rotary Club Palermo Monreale, 
che fu fondato il 13 ottobre 1980 da alcuni soci 
provenienti da RC Palermo, ed in coincidenza del-
la visita amministrativa del governatore Goffredo 
Vaccaro, un considerevole numero di soci guidati 
dalla presidente Gina Di Prima ha avuto l’immen-
so piacere di inaugurare la cucina regalata dal 
nostro club alla casa dell’Oratorio di Santa Chiara 
all’Albergheria, antichissimo istituto salesiano, nel 
cuore del centro storico di Palermo, il cui acquisto 
e montaggio è stato curato dal nostro socio te-
soriere Gerlando Accurso Tagano. Accompagna-
ti dal direttore Don Domenico Luvarà e dai suoi 
confratelli, insieme al governatore, al segretario 
distrettuale Salvatore Caradonna ed all’assistente 
del governatore per il nostro club Alessia Di Vita, 

abbiamo inaugurato la cucina dove le donne ospi-
ti della casa hanno cucinato ed offerto un pran-
zo a base di pietanze etniche tipiche del Centro 
Africa. Dopo, il rettore ci ha fatto vedere la chiesa, 
piccolo gioiello barocco ed un tesoro inestimabile 
scoperto sotto il pavimento del teatro, i resti del-
le mura puniche della città, la cui cura, conserva-
zione e fruizione non si sa di chi sia responsabi-
lità (Curia, Comune, Sovrintendenza regionale?). 
A conclusione dell’evento ci è stata fatta visitare 
la sartoria sociale che è presente in ogni istituto 
salesiano ed è intitolata a Margherita, mamma di 
San Giovanni Bosco, alla quale si dedicherà la no-
stra socia e presidente in coming Giulia Tagliavia. 
Mattinata emozionante e piena di spunti interes-
santi che da inizio ad una fattiva collaborazione 
del Rotary con l’opera Salesiana. 
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“Colazione solidale” per Gli extraComunitari

un salvadanaio per sostenere i futuri proGetti

Palermo Monreale. Il RC Palermo Monreale ha 
voluto mettere in atto, nel giorno del suo 43° 
compleanno, un’altra attività di servizio. Il centro 
Astalli, associazione sita nel quartiere di Ballarò, 
che si occupa, già da vent’anni, di assistenza, in-
tegrazione ed inclusione di migranti extracomuni-
tari fornendo alcuni servizi sociosanitari indispen-
sabili per i bisogni quotidiani di circa un centinaio 
di persone, ci ha chiesto una mano. Il RC Palermo 
Monreale ha risposto immediatamente, collabo-
rando come da anni già fa, con un’altra attività 
di servizio “ColAzione solidale” con la quale i soci 
hanno acquistato una grande quantità di zucche-
ro, latte e merende che necessitano alla associa-
zione per servire la colazione al mattino ai mi-
granti. Il RC Palermo Monreale negli anni passati 
ha sostanzialmente contribuito all’acquisto di una 

cucina completa di elettrodomestici, di letti, con la 
fornitura di generi alimentari per il banco. 

Randazzo Valle dell’Alcantara. Bellissima inizia-
tiva promossa e portata avanti dalla presidente 
Rosa Grasso e dai soci del R.C. Randazzo Valle 
dell’Alcantara, riguardante l’istituzione di un “Sal-
vadanaio della Solidarietà” e della Rotary Founda-
tion, che sarà presente a tutte le serate rotariane 
e farà da segno di continuità tra l’anno corrente 
e il prossimo come un’ideale staffetta con Arturo 
Politi, prossimo presidente.
La rottura del suddetto salvadanaio, con un col-
po ben assestato, nella Giornata Mondiale del Ri-

sparmio, consentirà di destinare il ricavato ai pro-
getti del club e alla Rotary Foundation. Invieremo 
alcune foto al PDG Totò Lo Curto, che si occupa 
dell’Archivio storico digitale del Distretto, per inse-
rire queste foto esemplificative del progetto nella 
sezione del club all’interno dell’Archivio Storico 
Digitale. Infine, inseriremo questo Progetto del 
Salvadanaio tra i progetti caricati su Showcase, 
perché può essere da pungolo per altri club del 
Mondo. 
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sCreeninG oCulistiCo in Comunità terapeutiChe

Palermo. Di cosa ha bisogno un malato mentale 
per guarire? Se ne è parlato in una serata organiz-
zata dal Rotary club Palermo presso la comunità 
terapeutica assistita “Maria Sanfilippo” per atte-
nersi al programma internazionale di “Benessere 
e salute mentale,” d’intesa con la delegata per il 
Progetto DEI dell’Area Panormus, Liliana Ragaglia, 
e con la delegata DEI del club, Manola Albanese 
Albanese. È stata, infatti, presentata l’iniziativa 
di servizio nell’ambito del Progetto DEI, che avrà 
come oggetto lo screening oculistico sugli ospiti di 
alcune comunità terapeutiche assistite cittadine. 
Il Rotary club Palermo si avvarrà della professio-
nalità dell’oculista Maria Rosaria Arcudi, rotariana 
del R.C. Palermo, che effettuerà le visite nel cam-
per messo a disposizione dall’Unione italiana Cie-
chi. Per avviare il progetto attuale: 200 pazienti di 
quattro comunità avranno uno screening oculisti-
co gratuito. Il dott. Salvatore Varia, delegato ai pro-
getti del club, ha illustrato il tema internazionale. 
A seguire l’assistente del governatore Giuseppe 
Genovese, i molti soci, ospiti, medici, psicotera-
peuti, accolti dal presidente Maurizio Carta e dal 
consigliere segretario Rosastella Amoroso, hanno 
assistito ad uno spettacolo teatrale, dal titolo ”Io ti 
ascolto”, diretto da Roberta Zottino, in cui gli stes-
si pazienti hanno raccontato le loro storie. Storie 
vere, spesso drammatiche ma che, come detto da 
Manola Albanese Albanese, direttrice del Centro, 
testimoniano che dalla malattia mentale si gua-
risce con i farmaci ma anche trovando il proprio 
posto nel mondo, con l’accoglienza e le relazioni 
di qualità. 
La riabilitazione ha dunque un ruolo primario per 

reinserire i pazienti in un apprezzabile ruolo socia-
le e, come sottolineato dal dott. Varia, psichiatra, il 
nostro compito è quello di avvicinare il pubblico a 
queste problematiche, senza pregiudizi e senza ti-
more e favorire il lavoro dell’intero gruppo perché 
i pazienti abbiano una nuova speranza di vita. Lo 
stigma della malattia mentale, quindi, va sconfitto 
con la vicinanza, l’attenzione ai bisogni, con l’inte-
grazione e con l’inclusione sociale. 
È stato siglato un protocollo d’intesa tra il Rotary 
club Palermo e l’Unione italiana Ciechi per il Pro-
getto “Screening oculistico per i malati mentali”, 
protocollo firmato dal presidente Maurizio Carta 
per il Rotary e dall’avv.  Tommaso Di Gesaro per 
l’Unione italiana ciechi.



Club

69 • Club

parte proGetto per vaCCinare i senza tetto

L’associazione Francesca Morvillo onlus e l’ordine 
dei medici di Palermo hanno avviato il progetto di 
un ambulatorio medico mobile al servizio dei sen-
za tetto che prevede, oltre la vaccinazione antin-
fluenzale e anti-pneumococcico, il monitoraggio 
di potenziali acuzie che hanno bisogno di essere 
curate. L’accordo è stato siglato dal presidente 
dell’Omceo Toti Amato, consigliere del direttivo 
Fnomceo, e dal presidente dell’associazione onlus 
Giancarlo Grassi.
“La salute è un diritto universale e deve essere 
esteso a tutti. Ed è nel rispetto di questo diritto 
che anche i senza tetto devono usufruire di un 
servizio sanitario di prossimità così fondamenta-
le, come quello della vaccinazione. Senza contare 
che l’iniziativa ci consente anche di tracciare una 
mappa reale di un potenziale contagio di malattia 
infettiva e poterla controllare nell’interesse di tut-
ti”. Così il presidente dei medici Amato. 
“Il servizio sarà attivo per circa un anno – ha spie-

gato il consigliere medico dell’Omceo Enrico Ala-
gna, ispiratore e coordinatore del servizio. Insie-
me al dottor Grassi cercheremo di raggiungere il 
100 per cento dei più indigenti che dormono per 
strada o nei dormitori. La prima giornata sarà de-
dicata solo ad un censimento. Perlustreremo la 
città con il camper per raccogliere le disponibilità 
a vaccinarsi in modo da richiedere all’Asp le dosi 
necessarie”.
“Visite e somministrazione partiranno quando si 
aprirà la campagna vaccinale antinfluenzale. A se-
conda del numero di persone censite, da curare o 
da vaccinare, cadenzeremo le uscite con il camper, 
che avrà due medici e due operatori sanitari a bor-
do. Attraverso le visite sarà possibile individuare 
eventuali altre patologie croniche da trattare e le 
figure mediche necessarie da coinvolgere. Lo sco-
po è prevenire o contenere eventuali contagi an-
che da infezioni più gravi, come polmonite e altre 
forme invasive di malattia”.
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viaGGio fra i tesori arCheoloGiCi nasCosti

Palermo Libertà. Ha avuto luogo la presentazio-
ne ai soci del progetto distrettuale “I tesori arche-
ologi nascosti”.  Durante l’incontro i relatori, soci 
del club Rotary Palermo Libertà, hanno affrontato 
il tema dei tesori archeologici nascosti, Progetto 
Distrettuale, a cui il nostro club, attraverso il pre-
sidente Annalisa Guercio, ha aderito e si fatto pro-
motore di ricerca, attraverso l’esperienza dei pro-
pri esperti soci, Alba Bertolino e Angelo Di Blasi, 
che hanno individuato per il club i siti: le Catacom-
be di Carini e la Via dell’Acqua del Real Parco del-
la Favorita, siti nascosti, che saranno inseriti nella 
pubblicazione di un volume, che sarà realizzato a 
cura del distretto 2110 e che racconterà la storia e 
le testimonianze lasciateci dalle antiche civiltà’ che 
hanno abitato le due Isole di Sicilia e Malta.

Catacombe di Carini
La prof.ssa Alba Bertolino ha intrattenuto, i nume-
rosi intervenuti presentando la catacomba pale-
ocristiana di Villagrazia di Carini, con i suoi oltre 
5.000 mq di superficie scavata, che si configura 
come una delle più importanti testimonianze del 
cristianesimo delle origini in Sicilia, essendo il cimi-
tero sotterraneo più esteso della Sicilia occidenta-
le, che si caratterizza per la monumentalità delle 
gallerie e dei cubicoli, nelle cui pareti si conserva-
no ancora arcosoli e loculi, ma anche per gli affre-
schi databili al IV secolo, che ritraggono scene neo 
e vetero testamentari e ritratti dei defunti in un 
ambiente oltremondano. 

Vie dell’acqua
L’ing. Angelo di Blasi ci ha fatto rivivere le inedite 
Vie dell’Acqua di Palermo, descrivendoci come la 
Favorita veniva irrigata con l’acqua proveniente 
dal lontano Gabriele, testimoniando la profonda 
interrelazione, ancora non ostacolata dall’edifi-
cato, tra agricoltura e irrigazione nella Conca.  Il 
Gabriele sorge ai piedi del Monte Caputo e la sua 
acqua veniva già utilizzata per irrigare la Zisa. Con 
l’arrivo dei Borbone, il Gabriele venne utilizzato 
per l’irrigazione all’interno della Favorita. Negli atti 
riguardanti le trasformazioni che seguirono l’ac-
quisto dei poderi, Di Blasi, infine, con il supporto 
della grafica e video, ha mostrato come venne re-
alizzato un acquedotto per trasportare l’acqua dal 
Gabriele dalle «terre della montagna di S. Elia dei 
Reverendi Padri dell’Olivella e luogo del Parrino e 
che tale acquedotto era lungo 6 miglia e mezzo 
10,50 km circa.
È stata una serata all› insegna della passione per 
il bello, dei tesori che viviamo nella quotidianità e 
che purtroppo sono nascosti dall’incuria e dall’i-
gnoranza ha dichiarato il presidente Annalisa 
Guercio. Ha concluso la serata Giorgio Accoman-
do del RC. Lercara Friddi, presidente dell’apposi-
ta commissione distrettuale i Tesori archeologici 
e naturalistici nascosti, parlandoci del progetto, 
che è finalizzato da un lato a educare e responsa-
bilizzare le nuove generazioni alla custodia e alla 
promozione della bellezza e dall’altro a sollecitare 
l’avvio di una nuova primavera archeologica.
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franCesCo arezzo raCConta il rotary
fra tradizione e innovazione per il futuro 

Palermo Montepellegrino. Convegno di rilievo 
quello che ha visto relatore Francesco Arezzo Di 
Trifiletti, Board Director del Rotary International 
nel triennio 2018-2020 e Past Governor del Distret-
to 2110, che ha trattato il tema “Tradizione ed in-
novazione per il Rotary del futuro”. Ad organizzare 
l’evento il Rotary club Palermo Montepellegrino, 
guidato dal presidente Salvatore D’Angelo, in col-
laborazione con i presidenti dei Rotary: Palermo 
Nord (Angela Piraino); Lercara Friddi (Antonino 
Mazzarisi); Palermo Mediterranea (Gianluca Sar-
torio); Piana degli Albanesi Hora e Arbereshevet 
(Michelangelo Capitano); Palermo Baia dei Fenici 
(Sebastiano Bonventre, rappresentato da Justyna 
Malinowska). 
Francesco Arezzo inizia partendo dalla narrazione 
della storia del fondatore del Rotary Paul Harris. 
Aspetti inediti, come la particolare ammirazione 
che Paul Harris aveva per il nonno paterno con il 
quale fu mandato a vivere già all’età di tre anni a 
Wallingford, in Vermont. Un nonno che, assieme 
ai professionisti e agli commerciati del suo paese, 
amava trascorrere le serate parlando di prospet-
tive per la città, per la comunità, per il territorio. 
Come sottolinea Francesco Arezzo, la svolta avvie-
ne nel 1900 quando Paul Harris tornando a piedi 
dopo aver cenato con l’amico e collega Bob Frank. 
Harris rimase colpito dal numero di commercianti 
con cui Frank si intratteneva, fermandosi davanti 

ai negozi a conversare: con una cordialità che Har-
ris non aveva mai visto prima di allora a Chicago e 
che gli ricordava invece Wallingford, la cittadina in 
cui era cresciuto. Scriverà Paul Harris “Pensai allo-
ra che la mia esperienza potesse essere comune a 
centinaia, forse migliaia di persone che vivevano 
in questa metropoli... Dovevano esserci tanti altri 
giovani che come me si erano trasferiti a Chicago 
dalla campagna o dalla provincia per farsi strada. 
... Perché non provare a riunirli? Se anche altre 
persone avessero cercato di fare amicizia, avrem-
mo potuto fare qualcosa insieme”. 
Francesco Arezzo ha affermato che “il Rotary deve 
continuare ad impegnarsi per rendere il club una 
struttura efficiente ed efficace, capace di motivare 
i soci che, informati e coinvolti, sappiano, da veri 
professionisti, gestire al meglio il futuro dell’asso-
ciazione. Un futuro che passa, anche, dalla Rotary 
Foundation”. “L’azione della Rotary Foundation è 
quella dei progetti importanti che porta avanti. La 
Rotary Foundation ha sempre fatto delle proget-
tualità molto ambiziose, tra queste è sicuramente 
il progetto della Polio Plus. “.
Ha concluso i lavori l’assistente del governatore 
Aurelio Caronia. Due i nuovi soci che hanno fatto 
ingresso nel club: Pasquale Conti e Carmelo Spal-
lino, presentati da Totò Russo, ai quali Francesco 
Arezzo di Trifiletti e Aurelio Caronia hanno posto il 
pin al bavero.
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alla sCoperta di siti arCheoloGiCi nasCosti

Palermo Ovest. In occasione della realizzazione 
del progetto distrettuale per i Tesori archeologici 
nascosti, il club Palermo Ovest ha scelto di valoriz-
zare dei siti, riconosciuti dalla Soprintendenza, che 
si trovano a pochi metri difronte la costa palermi-
tana. Il sito, infatti, risiede a 20 mt sotto il livello del 
mare, proprio sotto Isola delle Femmine. Il proget-
to si è quindi ampliato diventando un’occasione 
sia per coinvolgere un soggetto esterno al club, 
appunto una ASD del territorio esperta di diving, 
che per condividere con alcuni soci intraprendenti 
l’esperienza di un’immersione subacquea cultu-
rale. Nella foto, tra gli altri, il presidente del club 
Mauro Faso ed il socio Lorenzo Spataro, tra i de-
legati del club al progetto distrettuale. Il sito sarà 
molto probabilmente valorizzato con una pubbli-
cazione distrettuale che fornirà ulteriori informa-
zioni e le coordinate per poter scendere a visitarlo. 
L’immersione non è particolarmente impegnativa.
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Come Contrastare il GioCo d’azzardo

pet-therapy per raGazzi Con disturbi di Comportamento

Palermo Teatro del Sole. Il gioco d’azzardo, 
un’attività umana capace di creare emozioni e di 
trasmettere energia può trasformarsi in un biso-
gno tale da creare dipendenza. In questi casi gli 
studiosi parlano di “Gioco d’azzardo patologico”, 
un fenomeno cui tuttavia si può porre rimedio 
grazie a interventi mirati. Questo è il tema del 
convegno, intitolato “InDipendenza. Interventi e 
strategie per il gioco d’azzardo patologico” orga-
nizzato dal Rotary club Palermo Teatro del Sole 
a Villa Magnisi, sede dell’Ordine dei medici. Al 
convegno hanno partecipato esperti di psicologia 
e psichiatria come Monica Mandalà, Giampaolo 
Spinnato, Francesca Picone, Giuseppe Maniaci, 
Virginia Salemi, Novella Demuru e Bina Claudia 
Guarneri. Daniele Mondello, presidente incoming 
del club, ha trattato l’argomento dal punto di vista 
dell’impatto con l’intelligenza artificiale mentre 
il generale B. Domenico Napolitano, neocoman-

dante della Guardia di Finanza della provincia di 
Palermo, ha illustrato l’azione di contrasto al fe-
nomeno. Antonino Pennacchio, presidente del 
Rotary club Palermo Teatro del Sole ha concluso 
la sessione dei lavori.

Palermo Teatro del Sole. Si è avviato il progetto di 
pet-therapy del Rotary club Palermo Teatro del Sole 
per aiutare i ragazzi con problemi legati a disturbi 
del comportamento. Il progetto, partito con il proto-
collo d’intesa con la scuola Colozza Bonfiglio e CNR, 
si propone di affrontare con l’aiuto della terapia 
associata agli animali quei problemi del compor-
tamento e della capacità di agire in maniera ap-
propriata.  “Il contatto con gli animali – spiega il 

presidente del Rotary Club Palermo Teatro del 
Sole Ninni Pennacchio – favorisce infatti il conso-
lidamento delle capacità empatiche dell’individuo 
con conseguente miglioramento delle sue capaci-
tà emotive. Alla cerimonia di avvio erano presenti 
il governatore Goffredo Vaccaro, presidente e soci 
del Rotary club Palermo Teatro del Sole, addestra-
tore dei cani 3d ed una ricercatrice del CNR
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manGiare sano per inveCChiare bene

sCreeninG CardioloGiCo a portopalo di Capo passero

Catania Etna Centenario Il Rotary club Catania 
Etna Centenario ha organizzato una interessante 
conferenza dal tema “Well aging” (invecchiamo 
bene). Relatori della serata il socio dott. Mauro 
Sapienza che ha parlato dell’invecchiamento e 
delle sue patologie e la dott.ssa Lucia Bruno che 
ha parlato della prevenzione alimentare che sta 
alla base di un sano invecchiamento: quindi, man-
giar sano per invecchiare bene e per prevenire le 
varie patologie legate all’età che avanza. Una folta 
cornice di pubblico, costituita da soci, familiari ed 
amici dei soci, ha tributato un plauso per l’espo-
sizione di temi delicati, ancorché sempre più pre-
senti nella vita di ognuno di noi.

Pachino. “Bellissima iniziativa che abbiamo con 
piacere patrocinato al Rotary club Pachino, mes-
sosi a disposizione della nostra comunità per uno 
screening cardiologico per attivare un controllo 
gratuito. La prevenzione cardiovascolare, per le 
malattie del cuore, rappresenta un aspetto fonda-
mentale per la tutela della salute”. Così il sindaco 
di Portopalo di Capo Passero, Rachele Rocca, ha 
presentato e sostenuto l’attività organizzata dal 
Rotary club Pachino e quanti con attività di volon-
tariato e di servizio hanno organizzato e realizzato 
l’evento. Il Rotary club Pachino, con una modalità 
ormai collaudata e grazie alla collaborazione di 
medici rotariani e medici volontari nonché gra-
zie alle risorse del Distretto 2110, il camper “Casa 

di Paul Harris”, ha svolto attività di servizio nella 
cittadina italiana più a sud di Tunisi. L’attività di 
screening è stata voluta dal presidente del club 
Mario Lorefice e dal direttivo e sostenuta da tutto 
il club che, dopo anni, ritorna ad agire a Portopa-
lo di Capo Passero. “Un ritorno con la prospettiva 
della prevenzione dalle malattie cardiovascolari 
tanto più che nel Sud Est della Sicilia si sono re-
gistrati nell’ultima estate numerosi decessi a cau-
sa di infarti fulminanti che magari una preventiva 
diagnosi e cura avrebbero potuto evitare”: così ha 
salutato l’attività Rachele Rocca,  presidente del 
Rotary club Pachino, coadiuvato da giovani medi-
ci che hanno sposato la causa della prevenzione.
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serata di formazione Con Cimino

Ribera. Interessante serata di formazione ed in-
formazione rotariana a Ribera. Di “Rotary verso 
il futuro” hanno dibattuto i soci del club di Ribe-
ra con il PDG Valerio Cimino e con l’istruttore di 
club Pippo Libassi. “Il Rotary del domani dobbiamo 
costruirlo ognuno di noi con il nostro impegno e il 
nostro contributo”: così ha esordito il PDG Valerio 
Cimino che ha poi illustrato le novità che si sono 
susseguite negli ultimi anni nel Rotary. Al presi-
dente internazionale Rassin si deve, nel 2019, 
l’Elevate Rotaract che ha portato i club giovanili 
sullo stesso piano del Rotary: un processo anco-
ra in corso. L’anno successivo, sotto la presidenza 
di Mark Maloney, è stata creata la settima area 
focus: la tutela dell’ambiente e di poche settima-
ne fa è la notizia che il Rotary dedicherà il mese 
di aprile all’ambiente.Sempre nello stesso anno il 
lancio da parte della Fondazione Rotary delle Sov-
venzioni di grande portata da 2 milioni di dollari 
ciascuna: ad oggi ne sono state concesse tre.
Nell’anno di Shekhar Mehta si è focalizzata l’atten-
zione sull’empowering girls.
Cimino si è poi soffermato sulle innovazioni ap-
portate dal Consiglio di Legislazione del 2022 nel 
quale ha rappresentato il nostro Distretto. Tre le 
principali innovazioni: la sperimentazione “Sha-
ping Rotary’s Future” sui nuovi modelli organizza-
tivi per il Rotary attualmente in corso nel Regno 
Unito e in Australia, l’inserimento di equità e in-

clusione nelle norme internazionali in aggiunta 
alla diversità e il concetto di pace positiva. Quindi 
l’impegno dell’attuale presidente internazionale 
Gordon McInally per la tutela della salute men-
tale. Recentissime le notizie delle “Sovvenzioni per 
la responsabilità sociale” della Fondazione che sa-
ranno finanziate dalle aziende e la creazione della 
Fondazione Rotary Italia che consentirà di poter 
detrarre dalle tasse le somme donate alla Fon-
dazione continuando a mantener i soliti privilegi 
quali PHF e altre distinzioni. L’istruttore e past 
president del club di Ribera Pippo Libassi ha riper-
corso la storia del Rotary per sottolineare come 
soltanto se non dimentichiamo da dove provenia-
mo possiamo guardare con fiducia e speranza al 
nostro futuro. 
“Non avevo dubbi sul fatto che la vostra chiarezza 
espositiva avrebbe catturato l’attenta partecipazio-
ne di tutti noi e che gli spunti offerti potrebbero con-
sentirci di svolgere altri incontri di approfondimen-
to su tematiche prettamente rotariane (quali, per 
esempio, i rapporti con il Rotaract e la conoscenza 
di ciò che siamo, ciò che saremo ed a quali orizzon-
ti andremo incontro. Questo “parlare” di Rotary ci 
consentirà di fare meglio e di più Rotary”. Questa la 
chiosa della presidente del club, Carmen Lentini. 
Ha concluso i lavori l’assistente del governatore 
Mimmo Licata.
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davì illustra lo stato di salute del mare

Sciacca. Tappa a Sciacca per il gommonauta Ser-
gio Davì, impegnato in una nuova avventura – Fari 
D’Italia- RIB Experience – a bordo del gommone 
Aretusa, già protagonista della traversata Paler-
mo /Los Angeles. Partito da Genova, Davì navi-
gherà per circa un mese e mezzo nel Mediterra-
neo, lungo le coste di 5 regioni, tra fari di grande 
fascino, per valorizzare il patrimonio culturale ita-
liano e sensibilizzare la collettività al rispetto del 
mare e dell’ambiente in generale, per una fruizio-
ne sostenibile del nostro patrimonio. Venerdì 13 
ottobre, Sergiò Davì è stato accolto dal presidente 
del club Paolo Alì e da alcuni soci, nel segno dell’a-
micizia che lo lega al club Rotary di Sciacca ed è 
stato ospitato in banchina dal circolo nautico “Il 
Corallo”, incontrando nell’occasione anche i ver-
tici del Circomare. La sua sosta a Sciacca è stata 
occasione per incontrare gli studenti dell’Istituto 

nautico e con essi confrontarsi sul tema: “mare 
e microplastiche”, ma anche narrare della sua 
esperienza di navigazione transoceanica. A segui-
re un incontro col club, aperto alla cittadinanza, 
caratterizzato dal dialogo diretto con i presenti. Al 
suo fianco, Mimmo Macaluso, che ha affascinato 
l’ospite e i partecipanti con informazioni e curiosi-
tà sull’Isola Ferdinandea e le più recenti scoperte 
collegate ai fenomeni vulcanici nel Canale di Sici-
lia. Nel corso della sua permanenza a Sciacca, Davì 
ha incontrato due aziende saccensi, condotte da 
rotariani, leader nei rispettivi settori – Campo d’O-
ro (produzione di prodotti tipici siciliani) e Carlino 
srl. (industria ittico conserviera) – ed ha effettua-
to riprese in città per farne oggetto di un servizio 
televisivo. Dunque, un bel momento di approfon-
dimento e conoscenza ma anche di promozione 
della comunità locale e delle sue eccellenze.
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banCa del latte umano donato: Che serviCe!

Siracusa Monti Climiti. Di una storia importan-
te, la nascita della Banca del Latte umano donato, 
istituita presso l’Ospedale Umberto I° di Siracusa, 
si è parlato in un incontro organizzato dal Rotary 
club Siracusa Monti Climiti. Protagonista della se-
rata, introdotto dal presidente Fabio Faraci, Mas-
simo Tirantello, direttore del Reparto di Neonato-
logia dell’Ospedale Umberto I° di Siracusa, al cui 
interno si trova la Banca del Latte. Si tratta della 
quarta in tutta la Sicilia ed è stata inaugurata lo 
scorso maggio. Il progetto è stato realizzato gra-
zie al Rotary club Siracusa Monti Climiti, che ha 
visto convintamente impegnati, nel tempo, i pre-
sidenti Giuseppe Ventaglio, Enzo Rindinella, Sil-
via Margherita, la Lukoil e l’Associazione Gruppo 
Mamme.
Il dott. Tirantello, con la sua esposizione coinvol-
gente e puntuale, ha descritto lo stato attuale 
dell’iniziativa ed il suo pieno funzionamento, anti-
cipando che, a breve, parteciperà ad un convegno 
medico internazionale a Madrid in cui farà un in-
tervento proprio per descrivere la Banca del Latte 
di Siracusa. Su sollecitazione dei soci del club, ha 
inoltre illustrato quali potrebbero essere le future 
evoluzioni della Banca, che vedranno ancora par-
tecipe il Rotary club Siracusa Monti Climiti in que-
sto importante progetto.
Una serata bella e intensa quella che ha regalato il 
dottore Tirantello, che ha più volte evidenziato la 
grandiosità del progetto e di cui i soci del Rotary 
club Siracusa Monti Climiti devono essere fieri.
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il pesCe manGia plastiCa dalla spiaGGia 
si sposta alla Cittadella dello sport

Siracusa Ortigia. L’estate appena trascorsa ha vi-
sto due pesci mangia plastica per tenere le spiagge 
pulite, che sono stati installati dal Rotary club Sira-
cusa Ortigia, con il patrocinio del Comune di Sira-
cusa, sul lungomare di Ortigia in Via Nizza presso 
il solarium Forte Vigliena e nella spiaggia in pros-
simità dei lidi a Fontane Bianche. Il progetto “Un 
pesce per l’ambiente” è una iniziativa diretta alla 
sensibilizzazione della raccolta differenziata lungo 
il litorale marino del Comune di Siracusa con la re-
alizzazione di un pesce in metallo, per contenere i 
rifiuti della plastica conferiti dai bagnanti del luogo. 
Il Rotary club Siracusa Ortigia realizza il progetto 
“Un pesce per l’ambiente” secondo le direttive del 
governatore Goffredo Vaccaro, i cui temi ambien-
tali sono prioritari tra i progetti distrettuali. Visti i ri-
sultati eccellenti, il pesce di Fontane Bianche è stato 
spostato e collocato all’interno della Cittadella dello 
Sport, continuando il suo servizio alla protezione 
ambientale. Presenti all’inaugurazione Letizia Fiac-

cola presidente del Rotary club Siracusa Ortigia, per 
l’amministrazione comunale l’assessore allo sport, 
Giuseppe Gibilisco, i professionisti che hanno rea-
lizzato il progetto, l’architetto Francesco Pappalar-
do, e l’artigiano che ha realizzato la struttura, Pisa-
no serramenti. Ma per il Rotary Ortigia non è stato 
l’unico evento, una intera giornata dedicata all’am-
biente ha visto la liberazione in mare di una tarta-
ruga Caretta Caretta, proprio nella spiaggia dove 
sino al giorno prima era istallato il pesce mangia 
plastica. La tartaruga, dopo essere stata sottopo-
sta alla cura necessarie dal Centro di Monitoraggio 
tartarughe marine dell’Istituto Zooprofilattico di Pa-
lermo, è stata liberata alla presenza del governato-
re incoming Giuseppe Pitari, degli alunni e docenti 
dell’istituto comprensivo Costanzo di Siracusa, dei 
presidenti dei club Siracusa Ortigia ed Augusta, del 
presidente e dei componenti della Commissione 
One Health del Rotary distretto 2110 Sicilia e Malta, 
e della Capitaneria di Porto di Siracusa. 
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donne in divisa, esempio di emanCipazione

Stretto di Messina. Si è tenuto, organizzato dal 
Rotary club Stretto di Messina, un incontro dal 
titolo “Donne in divisa” alla presenza del gover-
natore Goffredo Vaccaro, collegato da remoto; 
dell’assistente del governatore, Felice De Luca; 
del delegato distrettuale per l’emancipazione 
femminile, Lina Ricciardello, moderato da Salvo 
Messina, socio del club. “Votare, lavorare, guida-
re, gestire i propri soldi, vestirsi come si vuole, di-
sporre liberamente del proprio corpo. In una pa-
rola: essere libere”. Questo l’inizio del discorso del 
presidente del club, Antonio Albanese, il quale ha 
voluto subito centrare il tema della serata. Per se-
coli alle donne è stato impedito di fare tutto que-
sto e molto altro. È solo grazie alla forza di donne 
– e uomini – che si sono opposte e hanno lottato 
se oggi, sebbene la strada da fare sia ancora lun-
ga, l’emancipazione femminile non è più solo un 
lontano miraggio ma una realtà da costruire e raf-
forzare giorno dopo giorno. Ne sono una testimo-
nianza diretta le rappresentanti femminili di Eser-
cito, Marina, Guardia di Finanza, Polizia di Stato, 
Polizia municipale, intervenute alla serata, le quali 
non hanno mancato di evidenziare che solo dal 
2000 le donne hanno avuto la possibilità di far 
parte delle Forze Armate italiane. L’emancipazio-
ne femminile è, quindi, un tema ancora attuale? 
Alla domanda ha risposto la delegata distrettua-
le, Lina Ricciardello, ripercorrendo alcune tappe 
importanti che hanno segnato la nostra storia (ri-
cordando da ultimo anche il Nobel per l’Economia 
assegnato a Claudia Goldin per «aver migliorato 
la nostra comprensione dei risultati del mercato 
del lavoro femminile, ovvero aver accresciuto la 
nostra conoscenza sul gender gap nel mondo del 

lavoro») e rammentando che il processo di eman-
cipazione non ha seguito, né in termini di spazio 
né di tempo, percorsi simili nei diversi Paesi come 
ad esempio in Afghanistan, Iran. Non ha tralascia-
to di evidenziare, inoltre, anche le diverse sfaccet-
tature che assume il fenomeno, soffermandosi, 
in particolare, sul significato di “empowerement of 
girls and women” ed “emancipazione” e sul diver-
so approccio posto alla base dei due termini. Top 
down in “empowerment”, ovvero dare potere, men-
tre nel termine “emancipazione” (che deriva da ex 
- uscire da/allontanarsi - e mancipium – acquisizio-
ne di proprietà/competenze) l’approccio è bottom 
up, ovvero si evidenzia il complesso e articolato 
percorso della donna per uscire step by step da 
una condizione di assoggettamento all’uomo. Il 
motto rotariano del presidente internazionale di 
quest’anno è creare speranza e, alla luce anche 
dei premi Nobel da poco assegnati, cominciano a 
concretizzarsi le nostre speranze per la valorizza-
zione della donna.
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CaravaGGio: diaGnostiCa per immaGini appliCata all’arte 

inContro Con serGio malizia

Agrigento. Presso lo “Spazio Temenos” – Chiesa 
di San Pietro di Agrigento, si è svolto un incon-
tro organizzato dal Rotary club di Agrigento su un 
tema di particolare interesse culturale “All’ombra 
di Caravaggio. Diagnostica per immagini appli-
cata all’arte”. Relatori d’eccezione due esperti di 
fama internazionale, il dott. Giuseppe Imburgia 

ed il dott. Giuseppe Salerno che hanno deliziato i 
presenti tra analogie e parallelismi tra due mondi 
temporalmente così lontani ma poi così vicini: un 
ponte tra l’arte ed il genio di Caravaggio con l’arte 
contemporanea nelle sue varie forme: il cinema, 
la pittura, la scultura e la street art.

Agrigento. Presso il Foyer del Teatro Pirandello di 
Agrigento si è svolto un interessantissimo incon-
tro organizzato dal Rotary club di Agrigento con 
la partecipazione di Sergio Malizia, consulente pa-
trimoniale e finanziario, nonché governatore no-
minato del Distretto per l’anno 2025/2026. Sergio 
Malizia ha messo a disposizione del club e dei soci 
presenti la sua esperienza professionale. È stato 

un vero piacere sentire parlare di leadership con 
tanta competenza ma allo stesso tempo con tan-
ta semplicità nella presentazione degli argomenti 
trattati: dalla pianificazione finanziaria alla volati-
lità dei mercati finanziari, dalla professionalità alla 
leadership, che ha lasciato entusiasti i tanti soci 
ed ospiti presenti.
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impeGno CiviCo a difesa del nosoComio

Sciacca. Un mese di ottobre all’insegna del ser-
vice per la città! Può così sintetizzarsi l’attività del 
club di Sciacca impegnato su più fronti, per sen-
sibilizzare, informare e lasciare, ancora una volta, 
una traccia concreta di sé sul territorio.
E così, in un momento assai delicato per la sanità 
cittadina e provinciale, due soci autorevoli – il dr. 
Damiano Abate e l’avv. Ignazio Cucchiara – presso 
la Casa di Paul Harris, affrontano tutte le temati-
che connesse: gli obiettivi che ci si era prefissati e 
lo stato attuale; quale la risposta di salute garan-
tita ai cittadini; quale la relazione col territorio e la 
politica...per arrivare così alla manifestazione del 
10 novembre consapevoli ed appassionati soste-
nitori del mantenimento e del potenziamento del 
nosocomio saccense. Un impegno civico impor-
tante ed apprezzato.
Così come accolta favorevolmente è stata l’inizia-
tiva di riqualificazione del fronte della Chiesa di 
San Nicolò, tra le più antiche di Sciacca, risalente 
al XII secolo, voluta da Giulietta, figlia di Rugge-
ro, testimonianza del periodo arabo-normanno. 
Sono stati usati a tal fine gli incassi della Notte 
bianca voluta ad agosto dai club service cittadi-

ni, col nostro club come capofila, proprio per rac-
cogliere fondi da destinare ad un progetto per la 
città. Oltre alla rimozione della scala, sarà collo-
cato un nuovo sistema di illuminazione esterna, 
verranno riparati i tetti da dannose infiltrazioni 
e saranno collocati dissuasori del traffico così da 
creare un’isola pedonale sul fianco della chiesa. 
A 50 anni di distanza il club di Sciacca torna ad 
occuparsi di questo autentico gioiello, riaperta al 
culto nel 1973 con la ripulitura e l’acquisto degli 
arredi a cura del Rotary di Sciacca presieduto allo-
ra dall’ ing. Marinello. Prosegue, infine, l’impegno 
del club per la promozione del Rye. Presso il bel-
lissimo salone del Circolo Garibaldi, dinanzi ad un 
nutrito gruppo di giovani e relativi genitori, la so-
cia Cinzia d’Amico in uno col presidente Paolo Alì 
e la delegata Stephanie Bisch hanno fornito ogni 
utile informazione, in vista delle scadenze per le 
domande di partecipazione, sottolineando la va-
lenza e la serietà del programma: un’opportunità 
per i nostri giovani di andare all’ estero, accompa-
gnati dal Rotary, per imparare una lingua diversa, 
confrontarsi con altre culture, testarsi nelle pro-
prie capacità di adattamento e relazione.
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la tartaruGa aretusa ritorna in mare

Siracusa Ortigia.  Nelle acque antistanti la spiag-
gia di Fontane Bianche, il Rotary club Siracusa 
Ortigia, in collaborazione con la commissione 
One Health del distretto Rotary 2110, ha curato 
la reintroduzione in mare di una tartaruga mari-
na Caretta caretta, curata presso il  C.Re.Ta.M di 
Palermo,  sottoposta ad indagini diagnostiche ed 
a  terapie di supporto presso il Centro di monito-
raggio e controllo di tartarughe marine e cetacei 
- Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia 
“A. Mirri” di Palermo, diretto daSalvatore Dara. 
Il monitoraggio ed il recupero delle tartarughe 
marine è una delle diverse attività in cui è coin-
volto l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della 
Sicilia, che interviene, in particolare, laddove le 
tartarughe recuperate siano ancora in vita, alla 
loro cura e riabilitazione allo scopo di ripristinare 
le loro funzioni organiche e motorie e reimmet-
terle nel loro habitat naturale. 

Il delicato intervento sanitario svolto dai medici 
veterinari del C.Re.Ta.M., in stretta sinergia con 
le istituzioni (Capitaneria di Porto della Sicilia, Ri-
partizione Faunistico Venatorio, ASP competenti 
per territorio, associazioni di volontariato) riesce 
ad assicurare la sorveglianza epidemiologica, la ri-
cerca ed il monitoraggio degli spiaggiamenti delle 
tartarughe marine in difficoltà, intervenendo sulla 
cura, riabilitazione e re-immissione in natura degli 
esemplari guariti.
L’evento nasce dal progetto di educazione am-
bientale volto alle classi elementari e medie che il 
RC Siracusa Ortigia sta attuando in collaborazione 
con l’istituto Costanzo di Siracusa. 
Tanta presenza di pubblico e la partecipazione 
degli alunni e docenti che hanno assistito entusia-
sti alla riconquistata libertà in mare della tartaru-
ga, un esemplare femmina di circa 20 anni, che è 
stata battezzata Aretusa. 
Grande l’emozione dei presenti nel vedere la tar-
taruga dirigersi sicura verso le acque e scompari-
re tra i flutti. 
Presenti all’evento, la Capitaneria di Porto di Si-
racusa, i medici veterinari del C.Re.Ta.M.,  la pre-
sidente del RC Siracusa Ortigia, Letizia Fiaccola, il 
governatore eletto Giuseppe Pitari, il PdG Orazio 
Agrò, il coordinatore degli assistenti del gover-
natore Filippo Castellet, il presidente della Com-
missione One Health, Alfredo Roccaro, con i vi-
cepresidenti Salvatore Dara e Michela Vasques e 
la componente della commissione Flavia Amore, 
insieme alla presidente del RC Augusta Concetta 
Messina. 
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nasCe il Club interaCt Catania nord

Catania Nord. Il Rotary club Catania Nord ha il 
suo club Interact. L’assemblea costituente si è 
svolta nella sede alla presenza della referente In-
teract, Cettj Vanessa Santillo, e del socio onorario 
Mattia Branciforti. 
I 19 ragazzi fondatori hanno eletto il primo consi-
glio direttivo: presidente Francesco Petino, vice-
presidente Gaetano Siciliano, segretario Federica 
Pellitteri, tesoriere Alessandro Petino, prefetto 
Veronica Lotà, consiglieri Davide Siciliano ed Ele-
na Costantino. Gli altri cofondatori sono: Davide 
Antonio Siciliano, Matteo Pellitteri, Giuseppe Alfio 
Stagno, Giuseppe Bellavia, Ludovica Lotà, Flavio 
Salvatore Bono, Matteo Costanzo, Vittorio Mali-
zia, Chiara Anna Cavallaro, Carolina Maria Prestia, 
Sergio Lo Nigro, Marta Marino.
Il presidente del Catania Nord, Giuseppe Petino, 
e la referente Cettj Vanessa Santillo hanno inizia-
to la formazione dei giovani illustrando le finalità 
del Rotary, i criteri di partecipazione ai progetti, la 
collaborazione che i due club dovranno sviluppa-
re. Grande entusiasmo tra le ragazze ed i ragazzi 
ed i genitori presenti, molti dei quali sono soci del 
Catania Nord.
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torna “briCiole di salute” per aiutare i bisoGnosi 

Palermo Montepellegrino. Torna “Briciole di 
salute”, progetto del Rotaract club Palermo Mon-
tepellegrino, presidente Marco Raneri. La co-
munità benedettina di San Martino delle Scale, 
rappresentata da dom Bernardo Maria Velardi e 
da dom Riccardo Tumminello, è impegnata a ri-
spondere alle drammatiche situazioni di povertà 
presenti sul territorio, fornendo così un grande 
servizio alla collettività e alle fasce di popolazione 
più fragili. Il Rotaract Palermo Montepellegrino ha 
voluto fornire una risposta tangibile alle grandi 
povertà umane. Dunque, in questa prospettiva, 
attraverso i soci che collaborano quotidianamen-
te, tra questi il tesoriere Nicolò Aiello presente 
alla consegna delle derrate alimentari, fornirà un 
supporto materiale mensile attraverso il progetto 
“Briciole di Salute” con presidi per l’infanzia, der-
rate alimentari e supporto logistico. “Con questo 
nostro aiuto continuiamo un cammino, già avvia-
to nell’anno rotariano 2021 - 22 dal club padrino, 
di carità e di speranza. Stare accanto ai più debo-
li attraverso un costante e organizzato lavoro di 
service è un motivo in più per farci comprendere 
quanto fondamentale sia non dimenticare mai 
la vera missione del Rotaract. Ovvero il servire al 
di sopra dei nostri interessi personali” ha com-
mentato il presidente del Rotaract Club Palermo 
Montepellegrino Marco Raneri nel ricordare che i 
soci del club sono vicini al territorio anche con le 
loro competenze, vero motivo d’orgoglio per chi è 

rotaractiano nei fatti e per il club. Omogeneizza-
ti alla carne e al pesce, tonno e piselli in scatola, 
sugo di pomodoro in bottiglia, pomodori pelati, 
riso, pasta, marmellate, zucchero, brioche, biscot-
ti e cornetti, latte, sacchi già confezionati di der-
rate alimentari donati dai clienti del Decò di via 
Pitrè della ditta Guglielmino e Mery Cimino e da 
amici come la signora Castrenza Pizzolato: questo 
quanto è stato consegnato alla Caritas della Par-
rocchia Abbaziale di San Martino delle Scale. “Pic-
coli tasselli ma indispensabili” ha ribadito il presi-
dente del Rotary club padrino Salvatore D’Angelo 
presente all’evento con la signora Olga nel sot-
tolineare come “questa iniziativa, l’ennesima del 
genere, testimonia quanto le nuove generazioni 
siano attente, più di quanto ci immaginiamo, agli 
altri, capaci come sono di leggere i bisogni con un 
trasporto umano eccezionale. Ringrazio tutti i soci 
del Rotaract e in particolare il presidente Marco 
Ranieri con il quale stiamo costruendo un vero 
percorso di impegno civico”. Presenti, tra gli altri, 
Il delegato Rotary per il Rotaract, Antonio Fun-
darò, Pietro Francesco Mistretta, socio del Rotary 
padrino. Per Antonio Fundarò “l’iniziativa si inse-
risce in quel caleidoscopio di attenzioni che i club 
service dovrebbe garantire alla società e ai terri-
tori. Il servizio non è una parola da sbandierare o 
un vessillo da esporre. Il service è qualcosa che si 
fa e che ti coinvolge personalmente”.
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tour di formazione fra le aziende

Marsala. L’Interact Club Marsala, adeguando 
all’età dei soci il Progetto “Centenario” dei Rotary 
club di tutta Italia, ha elaborato un progetto che 
prevede un tour guidato tra le aziende marsalesi 
focalizzandosi principalmente sui settori di attivi-
tà di interesse ambientale. Il Progetto è stato de-
nominato “Interact & Business” e i suoi principali 
obiettivi sono quelli di promuovere la conoscenza 
delle realtà imprenditoriali locali tra i giovani in-
teractiani, valorizzando le loro competenze, espe-
rienze e innovazioni. Quello di stimolare lo spirito 
imprenditoriale e la creatività dei giovani, e le loro 
capacità di leadership, offrendo loro l’opportunità 
di entrare in contatto diretto con le aziende e di 
scoprire le opportunità professionali e formative 
offerte dal territorio. Infine, la finalità di favorire il 
dialogo e la collaborazione tra il mondo degli stu-
denti e quello dell’impresa. Il tutto con particolare 
focalizzazione sui temi del risparmio energetico e 
della sostenibilità ambientale. Il progetto prevede 
un tour guidato in alcune aziende marsalesi sia 
di soci rotariani che di genitori degli stessi soci 
dell’Interact. Ogni tappa coinvolgerà un’azienda, 
che aprirà le sue porte ai giovani visitatori per 
mostrare loro la loro attività, i loro prodotti, i loro 
processi produttivi e le loro sfide. I giovani potran-
no interagire con gli imprenditori, i dipendenti e 
i collaboratori delle aziende, ponendo domande, 
esprimendo opinioni e proponendo idee. La prima 
tappa è stata la visita della azienda della Agoglitta 
S.r.l., leader nel settore del commercio dei pro-
dotti idro – termo – sanitari, ed il suo Amministra-
tore unico il socio rotariano Giuseppe Agoglitta ha 

illustrato ad un folto numero di soci interactiani la 
storia dell’azienda e l’evoluzione della sua attività 
dalla sua fondazione nel 1960 ad oggi. Si è succes-
sivamente soffermato sui processi aziendali ed ha 
illustrato i prodotti che permettono un risparmio 
energetico e hanno un migliore impatto ambien-
tale. Insieme agli impiegati ed operai dell’azienda, 
ha pure fatto da guida negli uffici, nei magazzini e 
nell’area vendite dell’azienda. Tuttavia, Giuseppe 
Agoglitta ha principalmente sottolineato l’impor-
tanza della figura dell’imprenditore commerciale, 
del suo ruolo nell’economia e nella società, dell’e-
tica professionale che deve contraddistinguere 
l’attività dell’imprenditore. Infine, ha invitato le ra-
gazze ed i ragazzi a considerare un loro futuro nel 
mondo dell’imprenditoria locale che, a differenza 
di quanto comunemente ritenuto, ha ampi margi-
ni di crescita e di opportunità lavorative.
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visita all’abbazia di san martino delle sCale

Palermo Montepellegrino. Il Rotaract club Paler-
mo Montepellegrino accompagnato da alcuni soci 
rotariani del club padrino ha visitato l’Abbazia di 
San Martino delle Scale. Ha fatto da guida Dom 
Riccardo Tumminello spiegando che l’Abbazia 
di San Martino delle Scala, la cui nascita verosi-
milmente risale al periodo normanno, secondo 
un’antica tradizione non documentata, fu fondata 
nel 590 da Papa Gregorio Magno e in seguito ab-
battuta dai Saraceni nel IX secolo.
Ciò che è certo è la sua rifondazione nel 1347, per 
volontà dell’arcivescovo di Monreale, Emanuele 
Spinola, ad opera di sei monaci benedettini ori-
ginari della cittadina di San Nicola di Nicolosi ubi-
cata alle falde dell’Etna. I monaci benedettini che 
permisero la riedificazione dell’Abbazia operaro-
no sotto la guida di don Angelo Sinisio che, il 26 
luglio 1352, fu eletto primo abate di San Martino. 
Per via delle sue innumerevoli opere di benefi-
cenza, l’abate Angelo era molto benaccolto tra i 
monaci e i fedeli delle comunità vicine di Palermo 
e Monreale tale che in seguito alla sua morte, ac-
caduta il 27 novembre del 1352, il suo corpo ven-
ne sepolto sotto l’altare della sacrestia e, anche 
senza una regolare proclamazione canonica, gli fu 
assegnato il titolo di beato. 
La ripresa della vita monastica durante tutto il No-

vecento segnò il ripristino di alcune attività pro-
prie della comunità monastica, la quale prenderà 
sede in una parte dell’antico complesso monu-
mentale: l’insegnamento nel collegio e nell’alun-
nato monastico, l’allestimento di un laboratorio di 
restauro del libro, l’apertura al pubblico della rico-
stituita biblioteca e la rivendita di alcuni prodotti 
tipici del monastero.
“Il patrimonio culturale italiano, come questo 
splendido complesso abbaziale, è manifestazione 
della geodiversità. Valorizzare i depositi museali 
come grande opportunità per la conoscenza del 
patrimonio culturale italiano è il nostro impegno” 
ha commentato il presidente del Rotaract club Pa-
lermo Montepellegrino, Marco Raneri. 
“L’Italia necessita di una politica vera di conserva-
zione, di gestione delle coste e del mare, non si 
può più rinviare una politica dell’educazione sco-
lastica ai beni culturali. L’Italia deve affrontare le 
criticità sempre più evidenti delle aree urbane, dei 
centri storici, dei borghi, delle coste, delle stesse 
aree archeologiche, dei monumenti, nonché dei 
musei. Come Rotary e come Rotaract lavoriamo 
anche in questa prospettiva” ha affermato il pre-
sidente del Rotary club Palermo Montepellegrino, 
Salvatore D’Angelo.



RotaRact e InteRact

87 • Rotaract e Interact

interaCtiani e soCi Guidano turisti 
alla sCoperta del teatro sollima

Marsala. Il festival “Le Vie dei Tesori” è un even-
to annuale che trasforma le città e i borghi della 
Sicilia in grandi musei diffusi. Marsala ha parte-
cipato al festival per il quinto anno consecutivo, 
quest’anno dal 16 settembre al 1° ottobre. Come 
per le precedenti edizioni, il Rotary club Marsala 
ha preso in gestione un luogo che solitamente 
non è possibile visitare. Quest’anno ha gestito, in-
sieme all’Interact club Marsala, il Teatro Eliodoro 
Sollima. Il festival è un’occasione unica per i tu-
risti di visitare Marsala come un museo diffuso, 
aprendo il suo patrimonio, raccontandolo, ren-
dendo fruibili luoghi altrimenti non visitabili qua-
le il teatro intitolato al maestro Eliodoro Sollima, 
compositore marsalese che fu per anni direttore 
del Teatro Massimo e del Conservatorio musicale 
di Palermo. Esso è dotato di quasi trecento posti a 
sedere, tre ordini di palchi, platea e loggione. L’e-
leganza dell’insieme trova comunque la sua pun-
ta di eccellenza nelle decorazioni neoclassiche 

del soffitto, che tradizionalmente “costringe” chi 
entra a teatro a passare alcuni minuti con il naso 
all’insù. Il Teatro, che si inserisce nella tipologia 
neoclassica dei teatri ottocenteschi, viene comu-
nemente definito “la Bomboniera”, per la dolcez-
za dei suoi arredi e per la sua architettura. I soci 
del Rotary hanno accolto i numerosi visitatori, la-
sciandoli poi alle ragazze ed ai ragazzi dell’Interact 
club Marsala che li hanno guidati in una visita del 
Teatro raccontando non solo la sua architettura, 
ma anche le sue vicende storiche dalla sua fon-
dazione ad oggi, passando dalle rappresentazioni 
delle opere liriche ottocentesche, ai comizi eletto-
rali per l’Assemblea costituente, alle lezioni del Li-
ceo  musicale fino alla nuova inaugurazione negli 
anni Novanta con il concerto di Andrea Bocelli. I 
ragazzi sono stati ringraziati da tutti i visitatori che 
ne hanno apprezzato non solo la buona volontà, 
ma anche la competenza e l’empatia.
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